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LEGGE REGIONALE 15 luglio 2009, n. 3
Norme m materia di bilancio e contabilità della Regione ; . . ' '

DECRETO LEGISLATIVO 23 giugno 2011, n. 118
Disposizioni m materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle

ymi, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli wticolU e~2 'della lesse'5'maesw
.', n. 42

Art. 11
Art. H-bis

REGIONALGESETZ VOM 15. JULI 2009, NR. 3
Bestìmmungen tìber den Haushaìl und das Rechnungswesen der Region

GESETZESVERTRETENDES DEKRET VOM 23. JUNI 2011, NR. 118
»stimmunsenzw. Harmomsierw's der Buchhahungssysteme undHaushaltsvorlagen der

n, der ortlichen Korperschaften undderen Éinrìchlungen im Sinne derArH'und2 des
Gesetzes vom 5. Mai 2009, Nr. 42
Art. 11
Art. 11-bis



LEGGE REGIONALE 15 LUGLIO 2009, N. 3

Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione'

CAPO I
BILANCIO DI PREVISIONE E LEGGI DI SPESA

Art. l (Finalità)
>i^La. -_prese"te Iegge disciPli"a gli strumenti di
^amTione... finan2iaria e '.'".^"amen'to coSeIudelÌa'
a^Sia" attuazione delle disPosizioni"del'ro "S^utouc^

Art. 23

Art- 3 (Leggi regionali di spesa)
j;!.disegni_di Ie8ge che. Importano nuove o maggiori spese o
s.e"traì"^uìdicanTÌ'':nmI O<n^0 mi?r^s^jii ^r^u^<MtE, : lcr1^

2 In B-u- 2 '. Iuglio 2009- ". 30, Suppl. n. l.
articolo abrogato ddl.art. 25, comma Ì'della I.r. 23 novembre 2015, n.

2c?m5mna. S"""""0 da"'art- 2' comma ] leuera a) de"a '- 23 "ovembre



LEGGE REGIONALE 15 LUGLIO 2009, N.3

l-bis. La copertura finanziaria delle leggi regionali che
comportano nuove o maggiori spese o minori entrate è
determinata con le seguenti modalità:

a) mediante modificazioni legislative che comportino nuove o
maggiori entrate;

b) mediante riduzione di stanziamenti previsti da precedenti
disposizioni legislative di spesa;

c) mediante utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi
speciali previsti dall'articolo 49 del decreto legislativo n.
118 del 2011.-

2.s
3.'

Art. 4 (Bilancio di previsione)
l. In relazione a quanto disposto al punto 4. 1 del principio

contabile applicato concernente la programmazione di bilancio
di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo n. 118 del 2011,
il bilancio di previsione, riferito ad im orizzonte temporale
almeno triennale, è presentato dalla Giunta regionale al
Consiglio regionale entro il 31 ottobre di ogni anno oppure non
oltre i 30 giorni dalla presentazione da parte dello Stato del
proprio disegno di legge di stabilità se la presentazione è

Comma inserito dall'art. 2, comma l lettera b) della l.r. 23 novembre
2015, n. 25. ,
Comma abrogato dall'art. 2, comma I lettera c) della l. r. 23 novembre
2015, n. 25.
Comma abrogato dall'art. 2, comma l lettera c) della l. r. 23 novembre
2015, n. 25.
Articolo sostituito dall'art. 3, comma l, della l. r. 23 novembre 2015, n.
25.



lccessiv aano ottobre- ed é aPProvato c°" legge della Reeio
S"dlÌpwedura PrevIsta'dali'-artico]oÌ46ddl "SoTl
Presidente della Repubblica 31 agosto") 972',"D"670C

Art. 5*

^Ss, rico di a£c0^»-^ < .'.-

n \ ^^delpartlcol° ,39' comma Io' del decreto legislativo
^ L1 8. delMl-I'contes. tualmente a"'apPro~vaz^e"ddlacS^
lsra±ne. dd dise^o^Bgrtì^^, TeG^
lew^ T°.va Il_documento tec^co'di ac7ompag^eZa
che-deve essere. trasmesso a- fim~conMch>Ì^TBcZ^'
regionale, ed il^bilanciofinanziario'gestionai'e""" "' ''UDSIg"°
^s£tow^owwne^arted^cons^^^

di bilancio la Giunta regionaie"°nappr^a"uy
do.T^cmcodì~wwmpa^:l^^S^

.£^^s^dk^ifidle-appor^^cS3
> di legge presentato dalla Giunta^gionaÌ^

Art.7 10

IO

li celo abrogato dall'art. 25, comn,a I della l. r. 23 novembre 2015, n.

articolo sostituito dall-an. 4, conuna l, della l.r. 23 novembre 2015, n.

licelo abrogato dall-an. 25, comma I della l.r. 23 novembre 2015, n.



Art. 8"

Art. 8-bis" (Documento di economia e finanza regionale)
l. Il documento di economia e finanza regionale (DEFR)

elaborato ai sensi del. decreto legislativo n. 118 del 2011,
individua, in particolare, con riferimento al periodo di validità
del bilancio di previsione, gli obiettivi programmatici necessari
per il conseguimento delle linee strategiche definite nel
Programma di'legislatura e fornisce uil'indicazione di massima
delle azioni attraverso le quali si prevede di raggiungere i
predetti obiettivi.

2. La Giunta regionale approva il DEFR entro il 30 giugno di
ogni anno e ne cura la trasmissione al Consiglio regionale, che
lo esamina secondo le procedure previste dal proprio
Regolamento interno.

3. La Giunta regionale, unitamente al disegno di legge
concernente il bilancio di previsione, presenta al Consiglio
regionale una nota di aggiornamento al DEFR medesimo. La
nota di aggiornamento del DEFR aggiorna e sviluppa i contenuti

. del DEFR.

Art. 9" (Legge di stabilità regionale e legge collegata)
.1. Contemporaneamente al disegno di legge di approvazione

del bilancio, IsiGiuiila regionale presenta al Consiglio-regionale

" Articolo abrogato dall'art. 25, comma l della l. r. 23 novembre 2015, n.
25.

" Articolo inserito dall'art. 5, comma l della l. r. 23 novembre 2015, n. 25._
" Articolo sostituito dall'art. 6, comma l della-l. r. 23 novembre 2015, n. 25.



BILANCIO E CONTABIUTA

un disegno di legge di stabilità regionale ai sensi dell'articolo
36, comma 4, del decreto. legislativo n. 118 del 2011 e
l'eventuale disegno di legge collegata. '4

2. fa^ relazione alle competenze spettaiiti alla Regione
secondo )o Statuto, oltre ai contenuti richiesti per l'applicarione
del principio riguardante la programmazione previsto dal decreto
legislativo n. 118 del 2011, la'legge di stabilità regionale'puo
contenere disposizioni in materia di personale regionale, sulla
determinazione della, relativa spesa e sulla copertura degli oneri
per il rinnovo dei contratti del pubblico impiego.

3. La legge collegata può contenere disposizioni aventi
riflessi finanziari in relazione agli ..obiettivi di razionalizzazione
della spesa, equità e sviluppo contenuti nel DEFR enelÌa
relativa nota di aggiornamento, disposizioni necessarie per
adeguare la nonnativa regionale agli" obblighi derivanti "dalla
normativa statale e europea, nonché disposizioni abrogative di
disposizioni desuete."

Art. 10"

Art. 11'7

Comma modificato dall'art. 6, comma l della l. r. 15 dicembre 2015. n.

" Comma sostituito dall'art. 6, comma 2 della l.r. 15 dicembre 2015, n. 27.
Articolo abrogato dall-art. 25, comma l della I. r. 23 noveinbre-20Ì5. "n.

Articolo abrogato dall'art. 25, comma l della l. r. 23 novembre 20)5. n.



LEGGE REGIONALE 15 LUGLIO 2009, N.3

Art. ll-bis" (Anticipazioni di cassa)
l. Per fronteggiare temporanee deficienze di cassa, la Giunta

regionale provvede con propria deliberazione all'assunzione di
anticipazioni di cassa ai sensi delle norme sul servizio di
tesoreria della Regione.

2. 20
3. 2'
4"

Art. 12n (Garanzie prestate dalla Regione)
l. Con legge regionale può essere autorizzata la prestazione

da parte della Regione di garanzie a favore di enti e di altri
soggetti in relazione a operazioni di indebitamento o
anticipazioni, nel rispetto della disciplina vigente in materia. 24

2. Nel bilancio regionale sono disposti gli stanziamenti
necessari, determinati in relazione alle caratteristiche del
debitore principale e ai profili di rischio assunti dalla Regione

" Articolo inserito dal comma l dell'art. 6 della l.r. 11 dicembre 2009, n. 9
(legge finanziaria).

" Comma modificato dall'art. 7, comma l lettera a) della l. r. 23 novembre
2015, n. 25.

21 Comma abrogato dall'art. 7, comma l lettera b) della l.r. 23 novembre
2015, 11. 25. _ .. _. ___.. . _. "._""_"_. --- ....

-21 Comma abrogato dall'art. 7, comma l lettera b) della l. r. 23 novembre
2015, n. 25.

22 Comma abrogato dall'art. 7, comma l lettera b) della l. r. 23 novembre
2015, -n. 25.

21 Articolo sostituito dall'an. 8, comma l della l.r. 23 novembre 2015, n. 25.
24 Comma modificato dall'art. è, comma 3 della l. r. 15 dicembre 2015, n.

27.



col(:°me CIefuuticon deliberazione della Giunta regionale, i
anticipare gli oneri conseguenti alla prestazione deUe'earaT
con esclusione di quelle prestate ai' sensi delÌ'articoFo'Tw.'
second°comma'.. del codice civile'nonché per la comspondente
acquisizione al bilancio delle entrate derivanti dal recupero deTle
somme erogate^ a ^fronte delle garanzie, fenna ' restando

.. della disciplina circa il concorso delle gwanzie'ai
d'indebitamento."

CAPO II
VARIAZIONI DI BILANCIO

Art. I326 (Variazioni di bilancio)
l. Le leggi che comportano nuove o maggiori spese

^utoSe-la_Giunta reglonale ad. aPP°rtare' 'con 'propna
e, le conseguenti variazioni al .bilancio.

o ", Ferol.° restando quanto previsto dal decreto legislativo n.
la Giunta regionale può:

a) apportare al documento tecnico di accompagnamento ed al
' gestionale variazioni compensative tra le dotazioni

^aeimacroaggregati appartenenti al medesimo programma e
titolo, in relazione all'articolo 39, comma ÌO^dd" decreto

i. 415-del20J4-_-
rapportare le altre variazioni previste dall 'articolo 46.

comma 3, e dall'articolo 48, comma l, lettere a) e"b), del

Comma modificato dall'art. 6, comma 4, della l.r: 15 dicembre 2015, n.
Articolo sostituito dalfart. 9, comma l della l. r. 23 novembre 2015. n. 25.



LEGGE REGIONALE 15 LUGLIO 2009, N. 3

decreto legislativo n. 118 del 2011, salvo diversa previsione
del regolamento di contabilità in coerenza con quanto
previsto dal decreto legislativo n, 118 del 2011;

'c) effettuare modifiche agli elenchi di cui all'articolo 39,
comma 11, lettere a) e b), del decreto legislativo n. 118 del
2011;

d) apportare variazioni al bilancio di previsione, al documento
tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale per
incrementare le entrate e le spese afferenti i conferimenti di
beni e crediti a titolo di aumento di capitale sociale, nonché
quelle afferenti le permule di beni, crediti o altre attività, nel
rispetto dell'ordinamento statutario e delle eventuali
indicazioni contenute nel DEFR.

3. Il dirigente competente in materia finanziaria può:
a) effettuare le variazioni di cui all'articolo 51, comma 4,

del decreto legislativo n. 118 del 2011, salvo diversa
previsione del regolamento di contabilità in coerenza con
quanto previsto dal decreto legislativo n. 118 del 2011;

b) effettuare i prelievi dai fondi di cui all articolo 48,
comma l, lettera c), del decreto legislativo n. 118 del
2011.

4. I dirigenti sono autorizzati ad effettuare con proprio
provvedimento, storni di cassa fra i propri capitoli appartenenti
allo stesso macroaggregato.

5. Le variazioni al documento tecnico di accompagnamento
ed al bilancio finanziario gestionale possono essere adottate con
il medesimo provvedimento riportando in distinti allegati le
variazioni relative all'uno e àll'altro documento.

6. Nel rispetto degli schemi di bilancio del decreto legislativo
n. 118 del 2011, nei casi in cui la variazione di bilancio è di

competenza della Giunta regionale o del dirigente competente



m materia ̂finanziaria è disposta, se necessario, l'istituzione di
nuove tipologie, nuovi programmi e nuovi capitoli.

Ar-(' ,13:A"" <ModaIità d'iscrizione in bilancio delle somme
£eLl'eserci7'io di comPctc°" trasferite o delegate 7aÌÌo

-!;. A se8l"to del)'e"trata i" v^ore di nome d'attuazione dello
tuto speciale che dispongono il trasferimento oladeleea'di

fimz!QnLde110 stato alla "Regione, "la "Giunta" reg3 lel
a"tonzzata' prévia ulformaz'°"e alla competente Comm issione

per il bilancio tramite la Presidenza del ConsieKo
re£iMale' a dispolTe le variazio"i di biIancio-occorrentTS
pe^l'iscrizione delle entrate e delle speserifente'aÌI'attuJoD'e

nuove competenze. 21
2"

rt' l3~ter" (Assestaueuto del bilancio)
^ :_La.legge dlassestamento non è accompagnata dalla
d^stabilita e dalla elegge collegata e può~^enwe""anuch^

ii disposizioni indicate dall'artìcolo 9.
2: Qualora' "e"'"ltimo a""o della legislatura regionale, sia

!tato..approval° "". l"lancio di natllra tecmca al fmedi'gaTtu^
per. -i--piimi -mesi dell'anno-successivo, la «mtinuTtiTroÌTa

" ^I.oi'ls^da'. comma l»de"'art- ' ' de"a '.r-3 aS^o 2015, n. 22.
S. ?5"iifìcato 'la"'art- ì0'<:omma '' letteraa)'d3hi^23n'o^bre
^ml ̂ro8ato dalrart'10' c<"nma 1'lettera b) della '.''. 23 novem.brc

. Articolo inserito dall'art. l l, comma l, della l. r. 23. novembre 2015. n. 25.
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LEGGE REGIONALE 15 LUGLIO 2009, N. 3

gestione e nell'attività dell'amministrazione regionale, rinviando
al nuovo esecutivo regionale l'approvazione della manovra di
bilancio sulla base della nuova impostazione programmatico
finanziaria, contemporaneamente al disegno di legge di
approvazione dell'assestamento del primo anno di legislatura, la
Giunta regionale può presentare al Consiglio un disegno di legge
di stabilità regionale e l'evcntuale disegno di legge collegato.

CAPO III
ESERCIZIO PROVVISORIO E GESTIONE

PROVVISORIA DEL BILANCIO

Art. 14"

Art. 1532

CAPO IV
BILANCIO DEL CONSIGLIO REGIONALE

Ari. 16 (Autonomia contabile del Consiglio regionale)

Articolo abrogato dall'art. 25, comma l della I.r. 23 novembre 2015, n.
25.
Articolo abrogato dall'art. 25, comma l della l.r. 23 novembre 2015, n.
25. .
Articolo sostituito dall'art. 12, comma l della l.r. 23 novembre 2015, n.
25.



RILANCIO E CONTABILITÀ

I. Per l'esercizio delle proprie funzioni, il Consiglio regionale
dispone di un bilancio autonomo e adona il medesimo sistema
contabile e gli schemi di bilancio e di rendiconto della Regione,
adeguandosi ai principi contabili generali e applicati allegati al
decreto legislativo n. 118 del 2011 e successive modifiche" ed
integrazioni.

2. Le somme stanziate nel bilancio regionale, su richiesta
motivata del Presidente del Consigfio regionale, per
l'organizzazione ed il funzionamento del Consiglio regionale,
sono messe a disposizione del Consiglio medesimo.

CAPO V
GESTIONE DELLE ENTRATE

Art. 17"

Art. 18"

Art. 19"

Articolo abrogato dall'art. 25, comma l della l. r. 23 novembre 2015. n.

Articolo abrogato dall'art. 25, comma l della l.r. 23 novembre 2015. n.

Articolo abrogato dall'art. 25, comma I della l. r. 23 novembre 2015. n.



LEGGE REGIONALE 15 LUGLIO 2009, N. 3

Art. 2037

Art. 21 38

Art. 22"(Conti giudiziali)
l. Presentano il conto giudiziale i soggetti tenuti a farlo in

base alla vigente normativa statale m materia.
2. Con il regolamento di contabilità sono individuati i

soggetti tenuti alla resa del conto nonché i criteri, le modalità e i
termini per la sua presentazione.

Art. 2340

Art. 24 (Norme per la riscossione coattiva)
l. La riscossione coattiva delle entrate, salvo che le norme in

vigore non dispongano diversamente, è effettuata secondo le
disposizioni della corrispondente legislazione statale. Le entrate
regionali dovute dai privati si considerano, ai fini esecutivi,
definitivamente inesigibili quando il concessionario del servizio

37 Articolo abrogato dall'art. 25, comma l della l.r: 23 novembre 2015; n.
25.

38 Articolo abrogato dall'art. 25, comma l della l. r. 23 novembre 2015, n.
25.
Articolo sostituito dall'art. 13, comma I della l. r. 23 novembre 2015, n.
25.
Articolo abrogato dall'art. 25, comma l della l. r. 23 novembre 2015, n.
25.



BILANCIO E CONTABILITÀ

di riscossione abbia redatto verbale di pignoramento infruttuoso
per due volte in relazione al medesimo soggetto.

2. Su richiesta del debitore la Regione è autorizzata a
concedere, qualora ricorrano motivate circostanze. la
rateizzazione o la sospensione della riscossione per im anno.

3. Qualora un soggetto, escluso Io Stato e le Province
autonome di Trento e di Bolzano, abbia nei con&onti della
Regione im debito giunto a scadenza, la Giunta regionale può
disporre la sospensione di eventuali pagamenti che la Regione
debba eseguire a favore del soggetto stesso in relazione a
concessione di contributi o assegnazione di somme, fino a
quando questi non abbia assolto il proprio debito.

..La. disPosizlone di c"i al comma 3 non si applica nel
caso di debiti a fronte dei quali sia pendente impugnativa
ammmistrativa o giurisd.izionale.

Art. 25 (Rinuncia alla riscossione delle entrate di modesta
entità)
l. Il Dirigente competente in materia, fatti salvi diversi

.ammontari stabiliti dalla legge di bilancio, è autorizzato a
disporre la rinuncia alla riscossione di entrate di natura non
tributaria di importo non superiore a euro 10,00. 41

Art. 26"

Comma modificato dall'art. 14, comma l della l. r. 23 novembre 2015. n.
25.

Articolo abrogato dall'art. 25, comma l della I.r. 23 novembre 2015. n.



LEGGE REGIONALE 15 LUGLIO 2009, N, 3_

CAPO VI
GESTIONE DELLA SPESA

Art. 2743

Art. 28"(Impegni di spesa)
I. Possono essere assunte obbligazioni concernenti spese

correnti per esercizi non considerati nel bilancio di previsione,
purché decorrenti da uno degli esercizi ricompresi nel bilancio di
previsione, per inlerventi per i quali le disposizioni normative ne
prevedono la durata eccedente quella del bilancio di previsione
che non vada oltre la durata della legislatura,

2. Prima dell'adozione di provvedimenti che comportano
impegni di spesa la struttura regionale competente ha l'obbligo
di accertare che il programma dei conseguenti pagamenti sia
compatibile con il pano di stabilità per l'esercizio di competenza
e con le regole di finanza pubblica.

3. Le somme iscritte nel bilancio regionale per la realizzazione
degli accordi di programma quadro con lo Stato possono essere
conservate a residuo per i medesimi fini.

43 Articolo abrogato dall'art. 25, comma l della I.r. 23 novembre 2015, n.
25.

44 Articolo sostituito dall'art. 15, comma l della l. r. 23 novembre 2015, n.
25.
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BILANCIO E CONTABILITÀ

"'. (Li1uidazio»e> ordinazione e pagamento delle spese)

2. Alla liquidazione delle spese provvedono i Dirigenti per
la materia di competenza o altri funzionari individuati dalla
Giunta regionale con le modalità stabilite dalla medesima, salvo
quanto previsto dal comma 3 o nel caso che le leggi dispongano
diversamente. 4Ó

3. Alla liquidazione delle spese di rappresentanza provvedono
il Presidente della Regione e gli Assessori che le hanno
ordinate. 47

4. Il soggetto incaricato dj provvedere alla liquidazione
delle spese si assume la responsabilità in ordine alla sussistenza
... PrcsuPPOSti necessari alla liquidazione in base alla legge,

all'atto di impegno e agli eventuali atti successivi. Il medesimo
soggetto, provvede altresì a richiedere all'Ufficio competente
per il controllo contabile l'emissione de] titolo di pagamento,
allegmdo la relativa documentazione giustificativa della spesa. 48

6. 50

.Comma abrogato dall'art. 16, comma l, lettera a) della l.r. 23 novembre
2015, n. 25.

Comma modificato dall'art. 16, comma l, lettera b) della l. r. 23 novembre
2015, n. 25. ~ -

"CoìnmaTriodiHcato -dall'art.-16,~comma l, 'léUerac)-aaia1.rr23 novemTre
2015, n. 25.

Comma modificato dall'art. 16, comma l, lettera d) della l. r. 23 novembre
2015, n. 25.

Comma abrogato dall'art. 16, comma I, lettera a) della l.r. 23 novembre
2015, n. 25.

Comma abrogato dall'art. 16, comma l, tenera a) della l. r. 23 novembre
2015, n. 25. . , . . .



LEGGE REGIONALE 15 LUGLIO 2009, N. 3

7. I titoli di spesa sono firmati dal Dirigente competente in
materia finanziaria o suo delegato, secondo quanto previsto dal
regolamento di contabilità.

Art. 30 (Estinzione dei titoli di spesa)
l. I titoli di spesa sono estinti dal tesoriere, secondo le

modalità riportate sui titoli, in base alle indicazioni rese dai
creditori, in uno dei modi seguenti:
a) pagamento diretto al creditore, anche attraverso altre banche

o istituti di credito;

b) accreditamento in conto corrente bancario del creditore;
c) accreditamento in conto corrente postale del creditore;
d) accreditamento su carta .prepagata ricaricabile o altro

strumento equipollente oppure mediante altri mezzi e
.
strumenti diversificati offerti dal sistema bancario o derivanti
dall'evoluzione tecnologica dei sistemi informativi, con le
modalità stabilite dalla convenzione di tesoreria;

e) commutazione in assegno circolare o altro titolo di credito a
copertura garantita o in assegno di traenza e quietanza
intestato al creditore e ad esso consegnato o spedito con tassa
e spese a suo carico;

f) commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico, con
tassa e spese a carico del destinatario;

g) commutazione in quietanza di incasso a favore della Regione,
per ritenute a qualunque titolo effetluate sui pagamenti."

51 Comma modificato dall'art. 16, comma l, lettera e) della l. r. 23 novembre
2015, n. 25.

52 Comma sostituito dall'art. 17, comma l, lettera a) della l.r. 23 novembre
2015, n. 25.
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2."
3"

Art. 31"

Art. 32 56

Art. 33 (Fondo di cassa e di economato)
l. Presso il servizio di cassa ed economato è costituito un

fondo di cassa che viene somministrato e reintegrato con
mandato diretto a favore dell'economo regionale.
2. Con regolamento sono determinate le spese che con il fondo

possono efìettuarsi e le modalità di esecuzione."

CAPO VII
CONTROLLI AMMINISTRATIVO CONTABILI

Comma abrogato dall'art. 17, comma l, lettera b) della l.r. 23 novembre
2015, n. 25.

Comma abrogalo dall'art. 17, comma l; lettera b) della l. r. -23 hbvemtre
2015, n. 25.
Articolo abrogato dall'art. 25, comma l della l. r. 23 novembre 2015. n.
^ -----,

Articolo abrogato dall'art. 25, comma l della l.r. 23 novembre 2015. n.
25. -. --- --..,
Il regolamento previsto dal presente comma è stato emanato con
15 febbraio 2011, n. 1/L.
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Art. 34 (Verifiche di regolarità contabile)58
l. L'Ufficio competente per il controllo contabile esercita il

controllo di regolarità contabile sugli atti amministrativi e
gestionali concernenti accertamenti di entrate od impegni di
spesa, sugli atti di liquidazione e sui titoli di spesa.

2. Il controllo di regolarità contabile sugli atti di
accertamento di entrata concerne la corretta quantificazione
^ell'entrata, la corrispondenza dell'atto alla documentazione
allegata e l'esatta imputazione dell'entrata al pertinente capitolo
del bilancio e all'esercizio di competenza in considerazione
dell'esigibilitàdell'obbligazione."

3. Il controllo di regolarità contabile sugli atti di impegno di
spesa si esercita accertando la corretta quantificazione della
spesa e la corrispondenza dell'atto alla documentazione allegata,
nonché accertando che la spesa impegnata non ecceda lo
stanziamento del relativo capitolo del bilancio o che sia da
imputare ad un capitolo diverso da quello indicato, oppure che
sia riferibile ai residui, anziché alla competenza, o a questa
piuttosto che a quelli e che l'impegno sia correttamente imputato
all'esercizio di competenza in considerazione dell'esigibilità
dell'obbligazione."

58 Rubrica dapprima modificata dall'art. 18, comma l, lettera a) della l.r. 23
novembre 2015, n. 25 e successivamente dall'art. 6, comma 6, della l.r. 15
dicembre 2015, n. 27.

59 Comma modificato dall'art. 18, comma l, lettera b) della l. r. 23 novembre
2015, n. 25.

60 Comma modificato dall'art. l 8, comma l, lettera c) della l. r. 23 novembre
2015, n. 25.

" Comma modificato dall'art. 18, comma l, lettera d) della l. r. 23 novembre
2015, n. 25.
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4. Il controllo dj regolarità contabile sugli atti di liquidazione
si esercita accertando che la spesa venga liquidata nel rispetto
dei limiti, delle condizioni e delle modalità fissati nell'atto di
impegno di spesa.

5. Il controllo di regolarità contabile sui titoli di spesa si
esercita accertando che i dati riportati nel titolo corrispondano ai
dati riportati nell'atto di liquidazione.

6. Tune le deliberazioni e gli atti dai quali conseguano
accertamento di entrata a favore del bilancio regionale o dai
quali possa derivare im impegno di spesa a carico del bilancio
regionale devono essere trasmessi unitamente alla relativa
documentazione alI'Ufficio competente per il controllo contabile
per le verifiche di regolarità contabile di cui al presente articolo.
Ogni provvedimento successivo avente attinenza con gli atti di
cui al presente comma deve parimenti essere trasmesso
all'Ufficio competente per il controllo contabile.

7. L'Ufficio competente per il controllo contabile entro trenta
giorni dal ricevimento dell'atto e della relativa documentazione
registra l'accertamento di entrata e l'impegno di spesa, fenna
restando la responsabilità dell'organo che l'ha adottato. Entro il
medesimo termine l'Ufficio competente per il controllo
contabile invia all'organo emittente l'atto le eventuali
osservazioni relative a vizi di regolarità contabile dell'atto
sottoposto al controllo. In tal caso Fatto non viene ammesso alla
registrazione. ". -. -. - ---

Comma modificato dall'art. 18, comma I, lettera e) della l. r. 23 novembre
2015, 11. 25. . - " - .
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8. Decorso il termine di cui al comma 7 può essere data
esecuzione all'atto sottoposto al controllo.

8-bis. Gli accertamenti di entrata o gli impegni di spesa a
carico del bilancio regionale previsti da proposte di
deliberazione della Giunta regionale sono registrati, di norma,
prima del loro inserimento nell'ordue del giorno della giunta.
Qualora ricorra il caso di cui al comma 7 la proposta di
deliberazione non può essere inserita nell'ordine del giorno ed è
restituita tempestivamente alla struttura competente per le
modifiche che si rendono necessarie.

8-ter. Il presente articolo si applica anche ai fini della
registrazione della prenotazione dei futuri impegni di spesa
derivanti da atti amministrativi o gestionali.

9. L'Ufficio competente per il controllo contabile entro
quindici giorni dal ricevimento dell'atto di liquidazione della
spesa accompagnato dalla richiesta di emissione del relativo
titolo di spesa invia le eventuali osservazioni relative a vizi di
regolarità contabile dell'atto. In tal caso il titolo di spesa non
può essere emesso.

10. Qualora l'Ufficio competente per il controllo contabile
riscontri irregolarità ed errori negli atti sottoposti a verifica,
provvede, ove possibile, alla rimozione d'ufficio delle
irregolarità e alla correzione degli errori, dandone
comunicazione all'ufificio competente.

Comma modificato dall'art. 18, comma l, lettera f) della l. r. 23 novembre
2015, n. 25.
Comma aggiunto dall'art. 18, comma l, lettera g) della l. r. 23 novembre
2015, n. 25.
Comma aggiunto dall'art. 18, comma l, lettera g) della l.r. 23 novembre
2015, n. 25.
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CAPO Vili
DISPOSIZIONI PER LA SEMPLIFICAZIONE E

L'ACCELERAZIONE DELLE PROCEDURE DI SPESA E
CONTABILI MEDIANTE UTILIZZO DI SISTEMI

INFORMATICI

Art. 35 (Documentazione e adempimenti mediante sistemi
informatici),
I. Gli atti dai quali deriva un accertamento di entrata o un

impegno di spesa a carico del bilancio della Regione, le
liquidazioni di spesa, nonché la relativa documentazione, gli
orainatiyi di incasso, i titoli di spesa, nonché gli altri attTe
documenti previsti dalla presente legge, possono essere sostituiti
a (uni gli efifetti, anche ai fini della resa dei conti amministrativi
e giudiziali, da evidenze informatiche, o da analoghi strumenti di
trasmissione, compresi i supporti ottici.
2. I visti di controllo, comuque denominati e ogni altro

analogo adempimento di riscontro, autorizzazione o ammissione
al pagamento, possono essere effettuati mediante transazione sui
corrispondenti sistemi informatici. . '

3. Qualora l'inunissiòne la riproduzione su qualunque
supporto'e la trasmissione dei dati mediante sistemi infonnatÌci
o-telematici,. -nonchè. ̂emanazione di atti. previsti .dalla-presente .
legge, richieda l'apposizione di firma autografa, la stessa può
essere sostituita dall'indicazione a stampa sul documento
prodotto dal sistema automatizzato del nominativo del soggetto
responsabile.

3-bis. La documentazione da trasmettere alla tesoreria della
Regione, ai sensi dell'articolo 51, comma 9, del decreto
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legislativo n. 118 del 2011 e del punto 11 dell'allegato n. 4/2 al
decreto legislativo n. 118 del 2011, può essere sostituita a tutti
gli effetti, anche ai fini della resa dei conti amministrativi e
giudiziali, da evidenze e flussi informatici.

CAPO IX
RENDICONTO GENERALE

Ari. 36 (Rendiconto generale)
l. Con regolamento là Giunta regionale fissa criteri e

modalità di valutazione delle attività e passività finanziarie,
patrimoniali e demaniali, nonché la decorrenza di efficacia dei
critcri stessi in applicazione dei principi contabili previsti dal
decreto legislativo n. 118 del 2011. I criteri di valutazionè
devono essere differenziati in relazione alla tipologia delle
componenti del patrimonio ed essere definiti in base a criteri di
carattere economico, tenendo conto, nei casi non disciplinati dal
decreto legislativo n. 118 del 201 l, delle norme del codice civile
o delle norme liscali in vigore. Nel regolamento possono anche
essere definite deroghe alla valutazione per beni senza
utilizzazione economica o per categorie di beni mobili non
inventariabili in ragione della natura di beni di facile consumo o
di modico valore.

Art. 3768

Comma aggiunto dall'art. 19, comma l della l.r. 23 novembre 2015, n. 25.
Articolo sostituito dall'art. 20, comma l della l. r. 23 novembre 2015, n.
25.
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.
' ^8 (pro(:edure relative al rendiconto generale)

2. In conformità alla decisione dell? Corte dei conti la
Giunta regionale presenta al Consiglio regionale apposito
disegno di legge per l'approvazione de] rendiconto, con una
relazione illustrativa dei dati finanziari e patrimoniali. Il disegno
di legge viene approvato seguendo la procedura dell'articolo 84
tó decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n.
670. .

CAPO X
DISPOSIZIONI DIVERSE

Art. 3970 (Indebitamento)
I. Oltre a quanto previsto dall'articolo 3, comma 17. della

legge 24 dicembre 2003, n. 350, e in relazione a quanto disposto
dall'articolo l, comma 76, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
costituiscono indebitamento le operazioni di finanziamento
assunte da enti pubblici e società a totale partecipazione
pubblica, solo se la Regione si assume, in relazione ad esse,
J'obbligo_di comspmdere-le-rate-di. ammortamento. ^irettamente-.
agli istituti finanziatori.

Articolo abrogato dall'art. 25, comma l della l.r. 23 novembre 2015. n.

^' Comma abrogato dall'art. 25, comma I della l. r. 23 novembre 2015, n. 25.
Articolo sostituito dall'art. 21, comma l della l. r. 23 novembre'20 Ì5. ~ii^
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2. Non costituiscono indebitamento, in relazione a quanto
previsto dall'articolo 3, comma 17, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, e dall'articolo l, comma 76, della legge 30
dicembre 2004, n. 311:

a) le operazioni che non comportano risorse aggiuntive, ma
consentono di superare, entro il limite massimo stabilito
dalla normativa vigente, una momentanea carenza di
liquidità e di effettuare spese per le quali è già prevista
idonea copertura di bilancio;

b) il ricavato di operazioni di finanziamento i cui oneri di
ammortamento risultino direttamente a totale carico dello
Stato o di altra amministrazione pubblica, da iscrivere in
bilancio tra le entrate per trasferimenti in conto capitale con
vincolo di destinazione agli investimenti.

3. Ai sensi di quanto disposto dall'articolo l, comma 5, del
Regolamento (CE) 25 maggio 2009, n. 479/2009, non
costituiscono indebitam'ento delle amministrazioni pubbliche del
sistema territoriale regionale integrato, le passività cui
corrispondono attività finanziarie detenute da altre
amministrazioni pubbliche che rientrano nell'elenco delle
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico
consolidato individuale dall'Istituto nazionale di statistica ai

sensi dell'articolo l, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n.
196, fermo restando l'obbligo della destinazione delle stesse a
spese di investimento.
4. 'Il ricorso àIl'iiiaeKtamehtò è ammesso esclusivamente per
finanziare spese di investimento con la contestuale adozione di
piani di ammortamento di durata non superiore alla vita utile
dell'investimento. La legge regionale che autorizza il ricorso al
debito deve specificare l'incidenza dell'operazione sui singoli

esercizi finanziari futuri, nonché i mezzi necessari per la



roperiura degli onerile deve, altresì, dispon-e, per i prestiti
obbligazionari, che l'effeltuazione dell'operazione ̂ ia deliberata

giunta regionale, che ne determina le condizìomTle
modalità.

5. Ai, se"SLdelrartic010 62'comma 6'del decreto legislativo
"'". el_2011' a de(:on'ere da"a data di entrata in vigore di
questa ^ disposizione, in caso di superamento deFIhnite

ai sensi del predetto comma, la Regione non può
assumere nuovo debito fino a quando tale linute non risulta
rispettato.

,
6n AÌ-i>e"^dell'artic010. 3'. comma 18> lettera g), della legge n.

2003, ai fini della disciplina suU-mdebitanTento
costituiscono investimenti i contributi in conto capitale, anche m
annuaHtà, e i trasferimenti in conto capitale'a'seguito" di
escussione delle garanzie destinati specificamente alfa

; degli investimenti a cura delle società strumentali
'Regione °di altri enti od organismi appartenentYaTsettore

amministrazioni.

<.7". Al. fine. di..gara"tire il Plmt"aie pagamento degli oneri
le rate di ammortamento dei mutui o delle altreforme

di indebitamento, la Regione può rilasciare al proprioteoriere
apposita delegazione di pagamento sulle proprie entrate7L:atto

delega non è soggetto ad accettazione, costituisce titolo
esecutivo ed è notificato al tesoriere, che è tenuto a versare

to-dovuto-ai creditori alle scadenze prescritte. --.- ^~

Art. 39-éw7' (Servizio di Tesoreria della Regione)

Articolo inserito dal comma l dell'art. 7 della l. r. 11 dicembre 2009. n.
,...
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l. Il servizio di tesoreria della Regione è affidato dalla
Regione ad una banca autorizzata a svolgere l'attività di cui
all'articolo 10 del decreto legislativo 1° senembre 1993, n. 385
"Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia", ovvero
a più banche tra loro associate.
2. Il soggetto affidatario del servizio deve essere dotato di

idonee strutture tecnico.-organizzative e deve garantire la propria
presenza operativa, anche indirettamente, su tutto il territorio
regionale in misura adeguata al servizio da svolgere.

3.73
4"
5.7S
6"

Art. 39-ter 77

Art. 39-quater7 * (Regolamento di contabilità)

72 Comma modificato dall'art. 22, comma l, tetterà a) della l. r. 23 novembre
20)5, n. 25.

" Comma abrogato dall'art. 22, comma l, lettera b) della I.r. 23 novembre
2015, n. 25.

74 Comma abrosato dall'art. 22, coinma l, lettera b) della l. r. 23 novembre
2015, 11. 25. __.... ___. _ . -.-. - -. -. - .

75 -Comina-abrogato-daTf'art. -22, -comma l, lettera b) della l. r. 23 novembre
2015, n. 25.

76 Comma abrogato dall'art. 22, comma l, lettera b) della l. r. 23 novembre
2015, n. 25.

'" Articolo abrogato dall'art. 25, comma l della l. r. 23 novembre 2015, n.
25.

71 Articolo inseritodatl'art. 23, comma l della l. r. 23 novembre 2015, n. 25.
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l. Per l'attuazione della presente legge la Giunta regionale
adotta un regolamento di contabilità, che disciplina i compiti e le
attività dell'Ufficio competente per il controllo contabile e per il
bilancio relativamente all'applicazione della presente legge e
reca le altre disposizioni integrative necessarie per l'attuazione
della stessa.

.

' 39rq-ui."9"ies" (cons»lidaniento dei bilanci)
l. Ai fini della redazione del rendiconto consolidato previsto

dall'articolo 11, comma S, del decreto legislativo n. 118 del
2011 e in relazione a quanto previsto dall'articolo 44 dello
Statuto, il rendiconto consolidato è approvato dalla Giunta
regionale contestualmente all'approvazione del disegno di legge
relativo al rendiconto della Regione dell'anno di riferimento eduè
trasmesso al Consiglio regionale a fini conoscitivi in tempo utile,
per l'esame del disegno di legge concernente il rendiconto della
Regione. A tal fine il Consiglio regionale approva il proprio
rendiconto entro il 31 maggio o nel diverso termine concordato
tra il Presidente della Regione e il Presidente del Consiglio
regionale.

...' ^' ̂ nl. de^la redazic)ne del bilancio consolidato previsto
dall'articolo 11-bis del decreto legislativo n. 118 del 2011 e in
relazione a quanto previsto dail'articolo 44 dello Statuto, il
bilancio consolidato-è approvato dalla Giunta regionale-entro il
30 settembre dell'anno successivo a quello di riferimento ed è
trasmesso a fini conoscitivi al Consiglio regionale.

79
Articolo inserito dall'art. 24, comma l della l. r. 23 novembre 2015. n. 25.
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3. Per le finalità previste da questo articolo gli enti e
organismi strumentali e le società sono tenuti a fornire nei tempi
richiesti i dati c le informazioni necessarie.

CAPO XI
NORME FINALI

Art. 40 (Entrata in vigore)
l. Le norme recate dal Capo I, concernente il bilancio annuale

e pluriennale di previsione, si applicano dall'esercizio
finanziario 2010.

Art. 4l (Abrogazione di norme)
l. Là legge regionale 9 maggio 1991, n. 10 e gli articoli 14,

15, 16 e 17 della legge regionale 16 luglio 2004, n. l sono
abrogati.
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HAUSI-ÌALT UND RliCHNUNGSWESEN

REG10NALGESETZ VOM 15. JULI 2009, NR. 3

Bestimmungen ubcr den Haushalt und das Rechnungswesen
derRcgion

I. KAPITEL
HAUSHALTSVORANSCHLAG UND

AUSGABENGESETZE

Art. l Zielsctzungen
(l) Mil diuscm Gesetz werden die Instrumenle fiir die

Finanzplanung und die Buchhaltungsordnung dcr Region in
Anwendung der Bestimmungcn des Autonomiestatuts geregelt.

Art. 2'

Art. 3 Regionalgesetze zur Regelung dei- Ausgabcn
(l) In den Gesetzentwiirfen, die neue Ausgaben,

Mehrausgaben oder Mindereimiahmen mit sich bringen, sind fìir
die Wirkungen des zum Zeitpunkt der Genehmigung geltenden
Haushalts das Ausmafi und die finanzielle Deckung anzugeben.'

Im AB), vom 21. Juli 2009, Nr. 30, Beibl. Nr. l. .
Der Artikel warde durch den Alt. 25 Abs. l des Rcgionalgesetzes vom 23.
November 2015, Nr. 25 aufgehoben.
Der Absatz wurde durch den Art. 2 Abs. l Buchsl. a) des
Regionalgesetzes vom 23. November 2015, Nr. 25 geandert.
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(\-bis) Die finanzielle Deckung der Regionalgesetze, die
neuc oder hohere Ausgaben bzw. geringere Einnahnien mit sich
bringcn, wird nach folgcnden Modalitatcn bestimmt:

a) durdh Gcsetzesandcrungen, die neue oder hohere
Einnalunen bewirken;

b) durch Reduzierung von Ansatzen, die in
vorhergehendcn Gesetxesbestimmungen betreffend
Ausgaben vorgesehen waren;

c) durch Verwendung der in den Sonderfonds laut Art. 49
des gesetzesvertrelenden Dekrets Nr. ] 18/2011
eingetragenen Riickstellungen. ";

(2)'
(3)'

Art. 47 Haushaltsvoranschlag
(l) In Bezug auf die Z. 4. 1 der Anlage 4/1 (Angewandter

Haushaltsgnmdsalz betreffend die Haushaltsplanung) des
gesetzesvertretenden Dekrets Nr. 118/2011 wird der
Haushaltsvoranschlag, der sich auf einen mindestens
dreijahrigen Zeitraum beziehen muss, dem . Regionalrat vom
Regionalausschuss innerhalb 31. Oktobcr jeden Jahres bzw.
innerhalb 30 Tagen nach Vorlegung des Entwurfs des
Stabilitatsgesetzes seilens des Staates, wenn diese Vorlegung

b) desDer Absalz wurde durch den Art. 2 Abs. l Buchst.
Regionalgesetzes vom 23. November 2015, Nr. 25 eingefflgt.
Der Absatz wurde durch den Art. 2 Abs. l Buchst.
Regionalgeselzes vom 23. November 2015, Nr. 25 aufgehoben.
Der Absatz wurde durch den Art. 2 Abs. l Buchst.

Regionalgesetzes vom 23. November 2015, Nr. 25 aufgehoben.
Der Artikel wurde dureh den Art. 3 Abs. l dcs Regionalgesetzes vom 23.
November 2015, Nr. 25 ersetzl.

c) des

c) des
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nach dcm l. Oktober erfolgt, vorgelegl und gcmafi dem im Art.
84 des Dekrels dcs Prasidentcn der Republik vom 31. Augusl
1972, Nr. 670 vorgesehenen Verfahren mil Regionalgcsctz
genehmigl.

Art. 58

Bcgleitbericht undArt. 6" Technischér
Vervvaltungshaushalt

(l) Im Sinne des Art. 39 Abs. 10 des gesetzesvertrelenden
Dekrets Nr. 1)8/2011 genchmigt der Regionalausschuss
gleichzcitig mit der Gcnehmigung des Entwurfs des
Haushaltsgesetzes den technischen Begleitbericht, der dem
Regionalral zur Information zu iibermitteln ist, sowie den
Verwaltungshaushalt.

(2) Nach Genehmigung des Haushaltsgesetzes durch dei)
Regionalrat genehmigt der Rcgionalausschuss emeut den
technischen Begleitbericht und den Verwaltungshaushalt, wobei
er diesen an die Ànderungen anpasst, die der Regionalrat an dem
vom Regionalausschuss vorgclegten Gesetzentwurf
vorgenommen hat.

Art. 7'

Der Artike! wurdc dureh den An. 25 Abs. i des Regionalgesetzes vom 23.
November 2015, Nr. 25 aufgehoben.
Der Artikel wurde durch den Art. 4 Abs. l des Regionalgesetzes vom 23.
November 2015. Nr. 25 ersetzt.
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Art. 8"

Art. S-bis" Wirtschafts- und Finanzdokumcnt der Kegion
Das im~Sinne des gcsetzesvertretenden Dekrets Nr.

118/20n'ersteUte Wirtschafts- und Finanzdokumenl der Region
Ìegt""ìn Bezug auf die Gultigkeitsdauer des

HaushaltsvoranscÙags insbesondere die_ programmatischen
Ziele fest, die zur'Einhaltung der im RegierungsprogTm

strategischen Leitlinicn erforderlich sind, und
im"^e^rtlichen"die Aktionen m, durch die genanate Zicle zu
erreichen sind. ' ' ... "".

'Deì:"Regionalausschuss genehmigl das Wirtschafts-
Finamdokumert'derRegion innerhalb 30. Junijeden Jahres und
utieninuelt es dem Regionalrat, der es nach dem in semer
Geschaftsordnung vorgesehcnen Verfahren uberprun.

"DerRegionalausschuss legt dem_Regionalrat zusammen
mit'dem Gesetzentwurf betrefl-end den Haushaltsvoranschlagein
SchreTben"zur Aktualisienmg des Wirtschafts-
Fmanzdokuments 'der Region ^_^_Mit
Aktuahsierungsschreiben ^ zum^ ^ . Wirtschafìs^^ ui

 

m"zd'okum^t"der"Region wird das Wirtschafìs- und

" DerArtikeI wurde durch den Art. 25 Abs. l des Regionalgesetzes vom 23.
November2015, Nr. 25aufgehoben. ^ _ . " .

" D^CArókefwurdedu, :ch"deS AH. 25 Abs. l des Regionalgesetzes vom 23.

November2015, Nr. 25aufgehoben. ^ . . _ . _, _;.
" SrArt>ikefwurde'du~rch7e°n Art. 5 Abs. l des Regionalgesetzes vom 23.

November 2015, Nr. 25 eingeffigt.
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Finanzdokument dcr Region auf den neuesten Staiid gebracht
und aufdessen Iiihall eingcgaiigen.

Ari. 9 Rcgionales Stabilitatsgesetz und damit verbundcnes
Gesetz

(l) Dcr Regionalausschuss legt dem Regionalrat gleich/.eitig
mit dem Gesetzcntwurf zur Genehmigung des Haushalts einen
Enlwurffur ein regionales Stabilitatsgesetz im Sinne dcs Art. 36
Abs. 4 dcs gesetzesveriretenden Dekrets Nr. 118/2011 und dcn
eventuellen Entwurfdes Begleitgesetees vor.

(2) In Bezug auf die der Region laut Statul zustehenden
Befugnisse kann das regionale Stabilitatsgeselz nebcn dcm fìir
die Anwendung des Haushaltsgrundsatzcs betreHend die
Planung laul gesetzesvertretendem Dekrel Nr. 11S/2011
erforderlichen Inhalt Bestimmungen iiber das Personal der
Region, iiber die Festsetzung der diesbezuglichen Ausgabe und
die Deckung der mit der Emeuerung der Vertrage des
offentlichen Dienstes verbundenen Koslen enthalten.

(3) Das Begleitgesetz kann Folgcndes enthalten:
Bestimmungen mit. finanziellen Auswirkungcn hinsichtlich der
im Wirtschafts- und Finanzdokument der Region und im
diesbezuglichen Aktualisierungsschreiben vorgesehenen Ziele
dcr Rationalisierung der Ausgaben, der Gerechtigkeit und der
Entwicklung, femer Bestimmungen, die fìlr die Anpassung der
regionalen Gesetzgebung an die aus den staatliche.n und EU-

Der Artikcl wurde durch dcn Art. 6 Abs. l des Regionalgesetzes vom 23.
November 2015, Nr. 25 ersetzt.
Der Absatz wurde dureh den An. 6 Abs. l des Regionalgesetzes vom 15.
Dezcmber 2015, Nr. 27 geBndert.
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/.

Rechtsvorschri&en erwachsenden. Auflagen notwendig sinà,
;sowie Bestimmungen zur Aufliebung von . uberhohen
Bestimmungen. " . \. ', ' . . :, ',. '.".... : . 1. :. .

:Art. l01^:';'...,.',. '^:. :.'. '. ', -., -^V:. :. :', '.:'-1'

Art. n'7... ^'-'.. ;::1. ''^;.. '. '' ;:;';:';:.:'."..... ' ....;

Art. ll-tó" 'Kassavflrsicliiisse i i -
l (l) '^'Declaing vorubèrgehender .Kassai^be^^

nut Ses^ss; des &egionalaussclwisses . K.asssyorschusse im
Sinnetiw Nestmuiiungea ubgr den Schatzajn^ der Region
yorgenominen. ' ^ . :^':'' ;''^^;^ì'/!^, ::.:'. /'n'/^^''. '^^

>20

15

16

17

i9.

20

21

<3)"

J^rA'ÉsatzvvunjteaurehdeilArt.éAbs. ZdesRegÌQna^
Bezenibft2015,^^7^etzt. /':.,A:\^'''. ;{;:. ';, ;'^l'. '. \;'.. /;^^
Dér;AjtikeÌwurile<Ìurc;h'aenAjt;25Abs. l des Regionalgesetzes yom 23 . ,

 

vtmbCT2015, 'Nr. 25^igehc^n, ;^;^^;\::,. ^y^L:;;^^/:;., ;.... ^-^
Der'At^!iwurdedureh% Art. 25. Abs. l (ks^ionalgesetzesyom 23:

. :^!Novem^^&1.5, ^25'au^ehob8n, ';^.. '', /^<^^;^, ^^^
" .Deri'SB'wur^durch^Aii^Abs. taesRegio^^
. ' ^DèzeiABeT2009,fNr. :^ <FiiiaiKgesetz) eingeffigt. .KS '. ? -. -.' ;. . . -' ; . : ;1

;Der"Ìt)saiz "^wurde 'thirch' iJén ' Att, '. 7 . Abs., ^1. JBuchst, . a) des
iRegiomÌgesetzesvom23. yeniber2015, Nr. 25-geand^.. -^^ .
:Dw'?ÌAb^'^ìde1 dunA-''^ ^. '3. :NK-^
fógÌpnaÌg»etzes:vom23. 1fcyeinìber^015, . 25»i^hsUen^^^^

:.DCT. 'IbSatz';T)nJe:. ;igun;h ;8en :;^tt. ^, '7, ;.Abs.. Bl:S}aushst., :l!) des
Regipnalgesetzes vom 23, Noyember!2!015, l'.[r. 25 aufgelioben, ^ ^^ !
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(4)22

Art. 122 Von der Kegion geleistete Garanticn
(l) Die Ermaehligung zur Leistung von Garanlien scitens der

Region zugunsten von KOrperschaflen und sonstigen
Rechtssubjekten in Zusammenliang mit Verschuldungen oder
Vorsehussen kann durch Regionalgesetz unter Beaehtung der
geltenden einschlagigen Beslimmungen erteilt werden. 24

(2) Im Regionalhaushalt werden die notwendigen Ansatze
verfugt; diese werden aufgrund der Eigenschafìen des
Hauptschuldners und der von der Region eingegaiigenen, mit
Beschluss des Regionalausschusses festgesetzten Risikoprofile
bestimmt, um die sich aus der Leistung der Garanticn - mil
Ausnahme jener im Sinne des Art. 1944 Abs. 2 des
Zivilgesctzbuches - ergebenden Kosten vorzustrecken, sowie
um in den Haushalt die Einnahmen einzutragen, die sich aus der
Eintreibung der aufgrund der Garantien ausgezahlten Betrage
ergeben, unbeschadet der Anwendung der Bestimmuilgen uber
die . Beriicksichtigung da- Garantien in Bezug auf die
Verschuldungsgrenze."25

II. KAPITEL

22

23

24

25

Der Absalz wurde durch den Art. 7 Abs. l Buchst. b) des
Regionalgesetzes vom 23. November2015, Nr. 25 aufgehoben.
Der Artikel wurde durch den An. S Abs. l des Regionalgesetzcs vom 23.
Noverober2015, Nr. 25 ersetzt.
Der Absatz wurde durch dcn Art. 6 Abs, 3 des Regionalgesetzcs vom 15.
Dezqnber 2015, Nr. 27 geandert.
Der Absatz wurde durch den Art. 6 Abs. 4 des Regionalgesetzes vom 15.
Dezember 2015, Nr. 27 gcandert.



HAUSHALTSÀNDERUNGEN

Art. 132' Haushaltsanderungen ^ ^
(l) Die Gesetze, die neue oder hohere Ausgaben mit sich

bringen, konnen den Rcgionalausschuss dazu eniiachtigen,, mit
Bcsdilu'ss die entsprechenden Haushaltsanderuilgen
vorzunehmen.
- (2) Unbeschadet dei im gesetcesvertretenden Uekret Ni.
118/20 H vorgeschenen Bestimmungen kann der
Regionalausschuss:

'a)Ìaut Ari. 39 Abs. 10 des gesetzesvertretenden Deh-ets
Nr. 118/2011 im technischen Begleitbericht und im
VerwaÌtungshaushalt unter den Ansatzen der zu demselben
Programm und Titel gehorenden Crruppierungcn ausgleichende
Àndenmgen vomehmen;

b) die weiteren Àndenmgen laut Art. 46 Abs. 3 undArt
48 Abs. ÌBuchst. a) und b) des gesetzesveriretenden Dekrets
Nr. 118/2011 voraehmen, soweit in der
Buchhaltungsverordnung im EinMang mit den Bestimmungen
deTgesetzesveriretenden Dekrets Nr. 118/2011 nichts anderes
vorgesehen ist;

c) Ànderungen zu den Verzeichnissen^laut Art. 39 Abs^
Buchst. a) und b) dcs gesetzesvertretenden Dekrets Nr. 118/2011
vomehmen; _ . .

d) Ànderungen am Haushaltsvoranschlag, technischer
und Verwaltungshaushah vomehmen, um die

Eimiahmen und die Ausgaben betreffend die Ubertragung von

26 Der Artikel u-urde durch den Art. 9 Abs. l des Regionalgesetzes vom 23.
Novenfter 2015, Nr. 25 ersetzt.
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Giiteni und Guthaben zwecks Erhóhung dcs
Gesellschaftskapitals sovvie jene betrcffend den Tausch von
Glltern, Guthaben oder sonstigen Vermogenswerten unter
Beriicksichtigung des Slatuls und der eventucllen im
Wirtschafls- uiid Pinanzdokument der Region enthallenen
Angaben aufzustockeii.

(3) Dcr fìlr Finanzangelegenheiten xustaiidigc Leiter kann:
a) die Anderungen laut Ari. 51 Abs. 4 des

gesetzesvertretcnden Dekrets Nr. 118/2011 vomehmen, soweit
in ' der Buchhaltungsverordnung im Einklang mit den
Bestimmungen des gesetzesvertretenden Dekrets Nr. 118/2011
nichts anderes vorgesehen ist;

b) Behebungen aus den Fonds laut Art. 48 Abs. l Buchst.
c) des gesetzesvcrtretenden Dekrets Nr. 118/2011 vomehmen.

(4) Die Leiter sind dazu ennSchtigl, mit eigener MaBnahme
Umbuchungen unter den eigenen Kapiteln vorzunehmen, die
derselben Gruppienuig angehòren.

(5) Die Ànderungen zum Begleitbericht und zum
Verwaltungshaushalt konnen mit derselben MaBnahme
genchmigt werden, indem die Anderungen zu den beiden
Dokumenten in getrennten Anlagen angefflhrt werden.

(6) Unter Beriicksichtigung der Haushaltsvorlagen laut
gesetzesvertretendem Dekret Nr. 118/2011 wird im Falle von in
die Zustandigkeit des Regionalausschusses oder des fiir
Finanzangelegenheiten zuslandigen Leiters fallenden
Anderungen zum Haushalt - sofem notwendig - die Einfiihrung
von neuen Typologien, neuen Programmen und neuen Kapiteln
verfugt.



Art. l3-frw2 7 Modalitaten fur die Eintragung in den

Haushalt der Betrage fur die Ausubung der vom Staat
ubcrtrageucn oder delcgicrtcn Befugnisse

(1) ~ Aufgrund des Inkrafttrclens von
Uurchfilhrungsbestimmungen zum Sonderslatut, welche die
Obertragung oder Delegierung staatlicher Befugnisse an die
Region verfìigen, ist dcr Regionalausschuss nach Information
durch das Prasidium des Regionalrates an die fìir
Haushaltsangelegenheiten zustandige
Geseizgebungskommission erm&chtigt, die eriorderlichen
HaushaÌtsanderungen auch lur die Eintragung der Einnahmen
und der Ausgaben betreffend die Ausubung der neuen
Zustandigkeiten vorzunehmep.

(2)29

Art. 13-(er" Nachtragshaushalt
(l) Das Gesetz zum Nachtragshaushalt wird nicht .durch das

Stabilitatsgesetz und das damit verbundene Gesetz begleitet und
kann aucii die Typologien von Bestimmungen laut Art. 9
enthallen. . . .

(2) Wird im letzlen Jahr der regionalen Legislaturperiode ein
reui technischer Haushalt genehmigt, um in den ersten Monaten

27 Dei Artikel wurde dureh den Art. 11 Abs. l des Regionalgesetzei, vom 3.
August 2015, Nr. 22 eingcfllgt.
DeF Absatz wurde durch den An. 10 Abs. l Buchst. a) des
Regionalgesetzes vom 23. November 2015, Nr. 25 geandcrt.
Du Abiatz wurde durch den An. 10 Abs. l Buchst. b) des
Regionalgeselzes vom 23. November 2015, Nr. 25 aufgehoben.
DCTArtikel wuide durcli den Art. 11 Abs. l des Regionalgesetzes vom 23.
November 2015, Nr. 22 eingeffigt.

2K

29

30
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des darauf folgenden Jahres die Kontinuilat dcr Finanzgebarung
und der Verwaltungstatigkeit der Region zu gewahrleisten, bis
der neue Regionalausschuss den Haushalt aufgrund der neuen
finanzpolhischen Ausrichtung zusammen mit dcm
Gesetzentw-urf zur Genehmigung des Nachlragshaushalts des
ersten Legislaturjalires gcnehmigt, kaim der Regionalausschuss
dem Regionalrat . den Gesètxentwurf eincs regionalen
Stabilitalsgcsctzes und das eventuellc damil verbundcne Gesetz
vorlegen.

III. KAPITEL ,
VORLAUFIGE GEBARUNG

UNI) VORLÀUFIGE HAUSHALTSfUJIRUNG

Art. 14'

Art. 15"

IV. KAPITEL
HAUSHALT DES REGIONALRATES

Dcr Artikel vairde dureh dcn An. 25 Abs. I des Regionalgcselzcs vom 23.
November 2015, Nr. 25 aufgehoben.
DerArtikeI wurde durch den Ari. 25 Abs. l des Regionalgeselzcs vom 23.
November 2015, Nr. 25 aufgehoben.



Art. 16" Buchhattungsautonomie dcs Regionalrates
(l) Fui-die Wahrnehmung seiner Belugnisse verfugt der

Regionalrat iiber einen autonomen Haushalt und wendet untM
Beachtung der allgemcinen Buchhaltungs- und
Haushahsgrundsatze, die dem Legislativdekret Nr. l 18 von 2011
in geUender Fassung beigelegt sind, diesclben Haushalts- und
Rechnungslegungsvorlagcn dcr Region an.

(2) Die im Haushalt der Region fur die Organisation
TatÌgkeit des Regionafrats bereitgeslelllen Mittel werden, auf
begrimdeten Aiitrag des Prasidenten des Regionalrates, diesem
zur Verfìigung gestellt.

V. KAPITEL
GEBARUNG DER EINNAUMEN

Art. 17M

Art. 1S35

Art. 19,
''6

33 Der Artikel wurde durch den Ari. 12 Abs. l dcs Regionalgesetzes vom 23.
November2015, Nr. 25ersettl. ^ _ ^

» D'er Artikefwurde durch den Art. 25 Abs. l des Regionalgesctzes vom 23.
November2015, Nr. 25aufgehoben. . _ :

» Der'A'nikefwurde dureh den Alt. 25 Abs. l des Regiomlgesetzes vom 23.
November 2015, Nr. 25 aufgchoben.
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Art. 20'

Art. 213'1

Art. 22 Vem'altungsgcrichtliche Rechnungslegungen
(l) Die verwaltungsgerichtliche Rechnungslegung ist seitens

der Subjekte vorzulegen, die aufgrund der geltenden
einschlagigen staatlichen Bestimmungen dazu verpflichtet sind.

(2) In der Buchhaltungsverordnung wcrden die zur
Rephnungslegung angehalten Subjekle sowie die Krilerien, die
Modalitaten und die Fristen fìir deren Vorlegung bestimmt.

Art. 23 40

Art. 24 Bestimmungen zur Zn'angseinhebung

36

37

39

40

Der Artike] wurde durch den Art. 25 Abs.

November 2015, Nr. 25 aufgehoben.
Der Artikel wurde durch den Art. 25 Abs.

November 2015, Nr. 25 aufgehoben.
Der Artikel w'urde dureh den Art. 25 Abs.
November2015, Nr. 25 aufgehoben.
Dcr Ariikel wurdc durch den Art. 13 Abs.

November 2015, Nr. 25 ersetzt.
Dcr Artikel n'urde durch den Art. 25 Abs.

November 2015, Nr. 25 aufgehoben.

l des Regionalgesetzes vom 23.

l des Regionalgesetzes vom 23.

l des Regionalgesetzes vom 23.

I des Regionalgesetzes vom 23 .

l des Regionalgesetzes vom 23.



(l) Die Zwangscinhebung der Einnahmen erfolgt - sofern die
geltenden Bestimmungen nicht anders verfìiyen - gemaB den
Beslimmungen der entsprechenden staatlichen Gesetze. Die von
Privateli geschuldeten regionalen Einnahmen werdcn tur die
Zwecke der Vollstrcckung als endgultig uneinbringbar
betrachtet, wenn die von dem mit der Einhebung beauftragten
Konzessionar vorgenommencn Pfandungen zweimsl erfolglos
vcrlaufen sind und dieser dariiber jeweils einc Niederschrift
verfasst hat.

(2) AufAntrag des Schuldners isl die Region ermachtigt, die
Ralenzahlung oder die Aussetzung der Einhebung fur ein Jahr zu
gewahren, sofem begrundete Umstande vorliegen.

(3) Falls ein Rechtssubjekt, ausgenommen der Staat und die
Autonomen Provinzen Trient und Bozen, gegenuber der Region
eine fallig gewordene Schuld hat, kann die Regionalregienmg
die Aussetzung eventueller Zahlungen veriugen, die die Region
zugunsten des genannten Rechtssubjektes in Zusammenhang mit
deì-Gewahrung von Beiù-agen oder Zuweisungen vorzunehmen
hai, und zwar solange, bis das Rechtssubjekt scine Schuld
beglichen hat.

(4) Die Bestimmung laut Abs. 3 wird nicht auf Schulden
angewandt, die Gegenstand einer Verwallungs- oder
gerichtlichen Anfechtungsklage sind.

Art. 25 Verzicht auf Einhebung der Einnahmen geringen
AusmaBes

(l) Der fur das Sachgebiet zustandige Abtcilungsleiter ist
ermSchtigl, den Verzicht auf die Einliebung von nicht aus
Abgaben" erwachsenden Einnahmen zu verfugen, die einen
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Belrag von 10,00 Euro nicht iibersteigen, unbcsehadet anderei-
mit Haushaltsyesetz festgclegter Betrage. '"

Art. 26«

VI. KAP1TEL
GEBARUNG DER AUSGABEN

Art. 27"

Art. 28 Ausgabenverpflichtungen
(l) Bei den laufenden Ausgaben fiir im Haushaltsvoranschlag

nicht betrachtete Haushaltsjahre konnen Verpflichtungen unter
der Voraussetzung eingegangen werden, dass sie ab einem der
im Haushaltsvoranschlag vorgcsehenen Haushaltsjahre iallig
sind. - Sie mussen Mafinahmen betreflcn, die sich laut den
Gcsetzesbestimmungen uber einen langeren Zeitraum als den
vom Haushaltsvoranschlag betrachteten erstrecken, der jedoch
die Dauer der Legislaturperiode nicht ùberschreiten darf.

Der Absatz wurde durch den An. 14 Abs. l des Regionalgesclzes vom 23.
November 2015, Nr. 25 geSndert.
Der Artikel wurde dureh den An. 25 Abs. l des Regionalgesetzes vom 23.
November2015, Nr. 25 aufgchoben.
Der Artikel wurde dureh den Art. 25 Abs. l des Regionalgesetzes vom 23.
November 2015, Nr. 25 aufgehoben.
Der Artikel wurde durch dei) Art. 15 Abs. l des Regionalgesetzés vom 23.

. November20I5, Nr. 25 ersetzt.
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(2) Vor dem Erlass von MaBnahmen, die
Ausgabenvcrpflichtungen mil sich bringen, muss die zustandige
Organisationseinheit der Region uberprufen, ob das Programm
dcr'cntsprechenden Zahlungen mit dem Stabilitatspakt fur den
Kompetenzhaushalt und mit dcn Regeln der offentlichen
Finanzen vereinbar ist.

(3) Die in den Regionalhaushalt fiir die Umsetzung der mit
dem' Staal unlerzeichneten Rahmenvereinbarungen
eingetragenen Betrage konnen auf Rechnung Ruckstande fur
dieselben Zweckc beibehalten vverden.

Art. 29 Liquidicrung, Anordnung und Zahlung der
Ausgaben
(l)45 .. . . .,
(2) Die Liquidienmg dcr Ausgaben vvird von den

zustmdigen Leitem oder von anderen vom Regionalausschuss
gemSfi den von diesem festgelegten Mod^lilaten bestimmten
Beamten vorgenommen, vorbchaltlich der Bestimmungen laut
Abs, 3 oder sofem in Gesetzen nicht anders verfligt wird.4'

(3) Die Liquidienmg der ReprSsenlationsspesen wird vom
Prasidenten der Region bzw. von den Assessoren vorgenommen,
die dìese angeordnet haben.

(4) Die mit der Liquidierung beauflragte Person ubemimmt
bei'der Zweckbindung der Mittel und der eventuellen spateren

" Der Absatz wurde durch den Art. 16 Abs. l Buchst. a) des
Regionalgesetzcs vom 23. November 2015 Nr. 25 aufgehoben.

46 DCT Ateatz wwde dureh den Art. 16 Abs, l Buchst. b)
Regionalgcsetzes vom 23. November 201 5, Nr. 25 geandert.

" DeF Abs'atz wurdc durch den Art. 16 Abs. l Buchst. c) des
Regionalgesetzes vom 23. November 2015, Nr. 25 gcandert,
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Akle aulgrund des Gcsclzes die Verantwortung beziiglich des
Vorhandenseins der fìir die Liquidierung erforderlichcn
Voraussctzungen. Dieselbe Person forderi aufierdem beim fìir
die buchhalterische Konlrolle zustaiidigen Amt die Ausstcllung
der Zahlungsanwcisung ali, wobci sic die Unterlagen zur
Rcchtfertigung der Ausgabe beilegt.

(5)4'
(6)'°
(7) Die Zahlungsanweisungen. werden von dem liir

Finanzangelegenheiten zustandigen Leiler oder der von ilim
bevollmachtigten Person gemaB den Bestimmungen der
Buchhaltungsverordnungunterschricbcn.

Art. 30 Tilgung dcr Zahlungsann'cisungen
(l) Die Zahlungsanweisungen werden vom Schatzmeister

gemàB den in dicsen angefìlhrien Modalitaten aufgrund der von
den Glaubigem erteilten Angaben aufeine der folgenden Weisen
gelilgt:

a) durch direkte Zahlung an den Glaubiger auch uber
andcre Banken oder Kreditinstitute;

b) durch Gutschrifì auf das Bankkontokorrenl des
Glaubigers:

49

50

Der Absatz wurde durch den Ari. 16 Abs. l Buchst. d) des
Regionalgesetzes vom 23. November 201 5, Nr. 25 geàndert.
Der Absatz wurde durch den Art. 16 Abs. l Buchst. a) des
Rcgionalgesétzes vom 23. Noveniber 20 15, Nr. 25 aufgchoben.

.Der Absatz wurdc durch den Art. '16 Abs. I Buchst. a) des
Regionalgesetzes vom 23. November 2015, Nr. 25 aufgehoben.
Der Absatz wurde durch den Art. 16 Abs. l Buchst. e) des
Regionalgesetzes vom 23. Novcmber 2015, Nr. 25 geandert.



c) durch Gutschrifl auf das Poslkonlokorrcnl des
Glaubigers;

d) durch Gutschrifì auf aunadbarc Prepaid-Kieditkartc
oder gleichwertige KaUe bzw. durch sonstijge
unterschiedliche vom Bankensystem oder von der
technologischen Entwicklung der Informationssysteme
angebolene Mittel oder Instrumente gemafi den in der
Vereinbarung betreffend den Schalzamtsdienst
festgelégten Modalitaten;

e) durch Ausstellung eines Zirkularschecks oder eines
anderen gedeckten Wertpapiers oder eines gezogenen
und quittierten Schecks auf den Namen des Glaubigers,
der diesem ubcrgcben oder mit Gebilhren und Koslen

. zu dessen Lasten zugeschickt wird.
f) durch Ausstellung einer einfachen oder telegraphischen

Postanweisung mit Gebuhren und Kosten zu Lasten des
Empfangers;

g) dureh Ausstellung eines Inkassobelegs zugunsten der
Region fur aus welchem Grand auch immer auf den
Zahlungcn vorgenommene Einbchalte."

(2)"
(3)"

Art. 31 55

52 Der Absatz wurde dureh den Art. 17 Abs. l Buchst. a) des
vom 23. November 2015, Nr. 25 ersetzt.

53 De? Absatz wurde dureh den Art. 17 Abs. l Buchst. b) des
Regionalgesetzes vom 23. November 2015, Nr. 25 aufgehoben.

" Da Absat?, wurde- durch den Art. 17 Abs. l Buchst. b) dcs
Regionalgesetzes vom 23. November 201 5, Nr. 25 aufgehoben.
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Art. 325b

Art. 33 Kassén- und Okonomatsfonds

(l) Beim Kassen- und Okonomatsdienst wird ein
Kassenfonds eingerichtet, der durch direkte Zalilungsanweisung
zugunsten des Okonoms der Region zur Veriugung geslellt und
aufgcfìlllt wird.

(2) In einer Verordnung werden die zu Lasten dieses Fonds
gehcndcn Ausgaben sowie die enlsprechenden
Durchfìlhrungsmodalitatenangegeben.

VII. KAPITEL
VERWALTUNGS- UND

BUCHHAI. TUNGSTECHNISCHEKONTROLLEN

Art. 3458 Uberprufung
Ordnungsmafiigkcit

dcr buchhalterischen

55
Der Artikel wurde durch den Art. 25 Abs. l des Regìonalgesetzes vom 23.
November 2015, Nr. 25 aufgehoben.
Der Artikel wurde durch den Art. 25 Abs. l des Regiopalgeselzes vom 23.
November 2015, Nr. 25 aufgehoben.
Die in diesem Absat?. vorgesehene Verordnung wurde mil DPReg. vom
15. Februar 2011, Nr. 1/L erlassen.

Die Uberschrift wurdc durch den An. 18 Abs. l Buchst. a) des
Regionalgesetzes vom 23. November 2015, Nr. 25 .und durch den Art. 6
Abs. 6 des Rcgionalgesetzcs vom 15. Dezember2015, Nr. 27geSnden.

56

58



(l) Das fur die Kontrolle zustandige Amt uberprufì die
bucÌihalterische OrdnungsmaBigkeil dei- Vcrwaltungs- und
Gebarungsakte, die die" Feslstellung von Einnahmen oder
Zwcckbindungcn von Milleln betrcffen, der Liquidierungsakte
und der Zahlungsanweisungen."

(2) Die buchhalterische Kontrolle der
Einnahmenfcststellungen betriffì die korrekte Quantifizierung
der Einnahmen, die Obcreinstimmung des Aktes mit den
beigelegten Unteriagen und die genaue Zuordnung der
Einnahme zum entsprechenden Kapilel des Haushalts und zum
Kompetenzhaushalt unter Beriicksichtigung dér Falligkeit der
Verbindlichkeil. 60

(3) Die buchhalterische Konlrolle der Zweckbindung von
Mitteln erfolgt, indem festgestellt wird, ob die Ausgaben korrekt
quantifiziertwurden und ob der Akt den beigelegten Unterlagen
entspricht sowie ob die Zweckbindung nicht den im
entsprechenden Kapitel des Haushalts angegebenen Ansatz
ubersleigt oder einem anderen, als dem angegebenen Kflpite)
anzulasten ist oder auf die Ruckstande anstatt auf^ die
Kompelenz oder vielmehr auf die Kompetenz anstatt auf die
Rùckstande zu beziehen ist, und ob die Verpflichlung dem
kompetenzhaushalt unter Beriicksichtigimg der I?alligkeit der
Verbindlichkeit korrekt zugeordnet wurde."

'(4) Die buchhalterische Kontrolle der I.iquidiCTungsakte
erfolgt, indem festgestellt wird, ob die Ausgabe unter Beachtung

" Der Absatz wurde durch den Art.. 18 Abs. l Buchsl. b) des
Regionalgeselzes vom 23. November 2015, Nr. 25 geandert.

"' De?'~ÀbTatz-wurde durch den Art. 18 Abs. l Buchsl. c) des
i. November 20) 5, Nr. 25 geandert.

61 Der~AÌ>Mtz-wurde durch den Art. 18 Abs. l Buchst. d) des
, Regionalgeselzes vom 23. November 2015, Nr. 25 geandert.
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der Grenzen, der Bedingungcn und der Modalitalen liquidiert
wird, die bei dei- Zweckbindung festgesetzt wurden.

(5) Die buchhalterische Konlrolle der Zahlungsanweisuiigen
crfolgt, indem festgeslellt wird, ob die in der
Zahlungsanweisung enthaltencn Angaben mit jenen des
Liquidierungsaktesiibereinstimmen.

(6) Samtliche Beschliissc und die Akte, die
Einnahmenfeststellungen zugunsten des Haushaltes der Region
mit sich bringen oder die eine Zweckbindung von Milteln zu
Lasten des Haushaltes der Region. bewirken, sind zusammenmit
den enlsprechenden Unterlagen dem fìir die buchhalterische
Kontrolle zustandigen Amt fur die Oberpriifung der
buchhalterischen Ordnungsmafiigkeit laut diesem Artikel zu
ubermitteln. Jede spatere MaBnahme, die mit den Akten laut
diesem Absatz zusammenhangt, ist gleichfalls dem fiir die
buchhalterische Kontrolle zustandigen Amt zy ubennitteln.

(7) Das fur die buchhalterische Kontrolle zustandige Amt
registriert innerhalb dreifiig Tagen nach Erhalt des Aktes und der
diesbezùglichen Unterlagen die Einnahmenfeststellung und die
Zweckbindung der Mittel, und zwar unbeschadfet der
Verantwortung dcs'. Organs, welches den Akt verfflgl hat.
Innerhalb derselben Frist lassi das filr die buchhalterische
Kontrolle zustàndige Amt dem Organ, welches den Akt erlassen
hat, eventuelle Bemerkungen bezuglich der buchhalterischen
Ordnungswidrigkeit des uberpriiften Aktes zukommen. In
diesem Fall wird der Akt nicht registriert."

62
Der Absalz wurde durch den Art. 18 Abs. l Buchst. e) des
Regionalgesetzes vom 23. November 2015, Nr. 25 geSndert.
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(8) Nach Ablaufder Frist laut Abs. 7 kann der iiberprufte Akl
durchgefulirt wcrden."

(S-bis) Die in Beschlussvorschlagen des Rcgionalausschusses
vorgesehenen Eimiàhmenfeststellungen . oder
Ausgabenverpflichtungen zu Lasten des Regionalhaushalts
werdcn in der Regel vor ihrer Aufiiahme in die Tagesordnung
des Regionalausschusses registriert. Triti der Fall laut Abs. 7
ein, so darf dcr Beschlussvorschlag nicht in die Tagesordnung
aufgenommen werden und wird umgehend der zustandigen
Organisationseinheil zunickgesandt, um die erforderlichen
Anderungen aruubringen."

. (S-ter) Dieser Artikel gilt auch fur die Zweckeder
Registrienmg der Vonnerkung der . kiinftigen
Ausgabenveipflichtungen, die sich aus Verwaltungs- oder
Gebarungsakten ergeben.

. (9) Uas filr die buchhalterische Kontrolle zustandige Amt
lassi innerhalb von fìlnfzehn Tagen nach Erhalt des
Liquidierungsaktes zusammen mil der Béantraguilg der
Zahlungsanweisung eventuelle Bemerkungen hinsichtlich der
buchhalterischen Ordnungswidrigkeit des Aktes zukommen. In
diesem Fall kann die Zahlungsanweisung nicht ausgeslellt
werden.

(10) Solite das fìir die buchhalterische Kontrolle zustandige
Amt Órdnungswidrigkeiten oder Fehler in den uberpriifìen
Akten feststellen, sorgi es - wenn moglich - von Amts wegen

" Der Absatz wurde durch den An. 18 Abs. l Buchst. f) dcs
Regionalgesetzes vom 23. November 2015, Nr. 25 geandert.

64 Dei- Absatz wurde durch den An. , 18 Abs. l Buchst. g) dcs
Regionalgesetzes vom 23. November 2015, Nr. 25 eingeBgt

" DCT Absatz wurde durch dcn An. 18 Abs. l Buchst. g) des
Regionalgesetzes vom 23. Novembcr 2015, Nr. 25 eingefugl.
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fìir die Beseitigung der Ordnuiigswidrigkeitcn und fìir die
Richtigstellung der Fehler und benaclirichtigt das zustandige
Ami.

Vili. KAPJTEL
BESTIMMUNGEN BETREFFEND DIE

VEREINFACHUNG UND BESCHLEUNIGUNG DER
AUSGABEN- UND BUCHHALTUNGSVERFAHREN

DURCH VERWENDUNG VON
INFORMATIKSYSTEMEN

Art. 35 Unterlagen und Amtshandlungcn mit
Informatiksystemen

(l) Die Akte, durch die sich eine Einnahmenfeststellung oder
eine Zweckbindung von Mitteln zu Lasten des Haushalts der
Region ergibt, die Liquidierung der Ausgaben sowie die
entsprechenden Unterlagen, die Inkassoaufìragc, die
Zahlungsanweisungen sowie die sonstigen im Gesetz
vorgesehenen Akte und Unterlagen konnen fur samtliche
Wirkungen, auch fui die Zweckc dér verw'altungsmaBigen und
gerichtlichen Rechnungslegung, durch informatische oder durch
auf ahnlichem Weg ilbenninelten Unterlagen, einschlieBlich
optischer Datentrager, ersetzt werden.

(2) Die wie auch immer genannten Vennerke iiber die
Kontrolle und jede gleichwertige Prufung, Ermachtigung oder
Zulassung zur Zahlung konnen durch Transaktion in den
entsprechenden Informatiksystemen vorgenommen werden.

(3) Erfordert die Eingabe, die Wiedergabe auf jedwedem
Datentrager und die Ubennittlung der Daten mittels Informatik-
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oder telematischen Systemen some die Ausslellung wn^ m
dicsein Gesetz vorgcsehenen Akten eine eigenhandige
Untcrschrift, so kann diese durch Aufdruck des Namens
verantwortlichen Rechtssubjektes auf _dem vom
Informatiksystem erstellten Dokument crsetzt werden.

'(3^w)-~Dic im Sinne. des An. 51 Abs. ^ 9^ des
gesetzesvcrtrelenden Dekrets Nr. 118^011 und to Z^ll^dw
Anlage 4/2 zum gesetzesvertretenden Dekret Nr. 118/2011de^
Schate'amt'der Region zu ubcrmittelnden Unterlagen konnen fiir
alle Wirkungen, auch zu dem Zwecke verwaltungsmafiiger und
gerichtiicher Rechnungslegungen, dureh _ ^dig
Aufzeichnungen uiid Informationsflùsse crselzl werden.'

IX. KAP1TEL
ALLGEMEINE RECHNUNGSLEGUNG

Art. 36" Allgemeine Rechnungslegung .. " . .
' (l) Der Regionalausschuss legt mit Verordnung die Knterien

und Modalitàlen fìir die Bewertung der Finanz-, Vemogens-
uiid DomBnenAUva und -passiva sowie den Zeitpunkt fcst, at
demdiesc~Kritcrien in Anwendung der im gesetzesvertretenden
Dekret Nr. 118/2011 vorgesehenen Haushaltsgrundsatze
wirksam werden Die Bewertungskrilerien sind je nach AH der
Vennegensbestandteile zu differenzieren und aufgrund

"' Der Absatz wurde dureh den An. 19 Abs. l des Regionalgcsetaes vom 23.
November2015, Nr. 25hinzugefugt. . _ .

" DerArtikel wurde durch den Art. 20 Abs. l des Rcgionalgesetzes vom u.
'.Novembcr 2015,  . 25 ersetzl.
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wirtschaftlicher Kriterien feslzulegen, wobei in dcn nicht durcli
das gesetzesvertrctendc Dekret Nr. 118/2011 geregelten Fallen
die geltenden zivil- uiid steuerrechllichen Bcstimmungen zu
bcachten sind. In der Verordnung kojinen fur nicht wirtschafllich
genutzte Giiler oder fìir Kalcgorien von beweglichen Gtitern, die
aufgrund ihrer Art (Verbrauchsgiiter) oder ihres geringen Wcrts
nichl in dcn Besland aufgenommen werden koimen, auch
Ausnahmen betrefTcnd die }3ewertung fcstgelegt werden.

Art. 37 68

Art. 38 Vcrfahren bctreffcnd die allgemeine
Rcchnungslcgung

(l)6'
(2) In Ubereinstimmung mit der Entscheidung des

Rechnungshofes unterbreitet die Regionalrcgierung dem
Regionalrat den entsprcchenden Gesetzentwurf zur
Genehmigung der Rechnungslegung zusammen mit einem
erlautemden Begleitbericht uber die finanziellen und
vermogensrechtlichen Angaben. Der Gesetzentwurfwird gemfiB
dem im Art. 84 des Dekretes des Prasidenten der Republik vom
31. August 1972, Nr. 670 vorgesehenen Verfahren genehmigt.

68
Dcr Arlikel wurdc durch dcn Art. 25 Abs. l des Rcgionalgesetzes vom 23.
Novcmber2015, Nr. 25 aufgehoben.
Der Absatz wurde durch den Art. 25 Abs. I des Regionalgesetzes vom 23.
November2015, Nr. 25 aufgehoben.
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X. KAPITEL
VERSCH1EDENE BEST1MMUNGEN

Art. 397° Vcrschuldung
(l) Zusatzlich zum Àrt. 3 Abs. 17 des Gcsetzes vom 24^

Dezember 2003, Nr. 350 und in Bezug auf den Art. l Abs. 76
des Gesetzes vom 30. Dezember 2004, Nr. 311 zahlen die von
oflentlichen Korperschaften und Gcsellschaften mit
ausschlieBlicher offentlicher Beteiligung eingegangenen
Finanzierungen nur dami zur Verschuldung, wenn die Region in
Bezug aufdieselben die Pflicht eingeht, die Abschreibungsraten
direktden finanzierenden Einrichtungen zu entrichten.

(2) Nicht zur Verschuldung zahlen in Bezug aufden Ari. 3
Abs7l7 des Gesetzes vom 24. Dezember 2003, Nr. 350 und auf
den Art. l Abs. 76 des Gesetzes vom 30. Dezember 2004, Nr.
311

a) die Geschafte, die ohne zusatzliche Mitte) zu erfordem
innerhalb der in den geltenden Bestimmungen
festgelegten Hochstgrenze die Uberwindung
voriibergehender Liquiditatsmangel und die Tatigung
von Ausgaben ermoglichen, ffir welche bereits eine
angemessene Hauslialtsdeckung vorgesehen ist;

b) der Ertrag aus Finanzierungen, deren
Abschreibungskosten direkt und vollstandig zu Lasten
des Staates oder einer anderen offentlichen Verwaltung
gehen, wobei dieser im Haushalt unter den Einnahmen

70 Der Artikel wurde durch den An. 21 Abs. l des Regionalgeselzes vom 23.
November 2015, Nr. 25 crsetzl.



HAUSHALT UND RECHNUNGSWESEN

iius Zuweisungen auf Kapitalkonto mii
Zweckbestimmung fìir Investilionen einzutragen ist.

(3) Im Sinne des Art. l Abs. 5 der VO (EG) Nr. 479/2009
vom 25. Mai 2009 zaMen nicht zur Verschuldung der
offentlichen Verwallungen des inlcgrierten Territorialsystems
der Rcgion die Passiva, dencn Finanzaktiva anderer offcnllicher
Verwaltungcn enlsprechen, die im Verzeichnis der vom
Zenlralinstitut fiir Statistik (ISTAT) bestimmten, in der
konsolidiertcn Gewinn- und Verlustrechnung aufscheinenden
offentlichen Verwaltungen im Sinne des Art. l Abs. 3 des
Gesetzes vom 31. Dezcmber 2009, Nr. 196 enthalten sind,
unbeschadct der Pflichl, diese fflr Invcstitionsausgaben zu
bestimmen.

(4) Die Verschuldung ist ausschliefilich zur Finanzierung von
Investitionsausgaben bei gleichzeitiger Genehmigung von
Tilgungsplanen, deren Dauer die Nutzungsdauer der Investition
nicht uberschreitet, zulassig. Im Regionalgesetz, mit dem zur
Verschuldung ermachtigt wird, mussen die Auswirkungen des
Geschafis auf die einzelnen kommenden Haushaltsjahre sowie
die zur Deckung der Kosten erforderlichen Mittel angegeben
sein und es muss vorgesehen werden, dass die Aufnahme von
Obligationsanleihen vom Regionalausschuss zu genehmigen ist,
der die diesbeziiglichen Bedingungen und ModalitSten festlegt.

(5) Im Sinne des Art. 62 Abs. 6 des gesetzesvertretenden
Dekrets Nr. 118/2011 darf die Region ab dem Datum des
Inkrafttretens dieser Bestimmung bei Oberschreitung der Grenze
laut genanntem Absatz keine neuen Schulden aufnehmen, bis
dipse Grenze wieder eingehalten wird

(6) Im Sitine des Art. 3 Abs. 18 Buchst. g) des Gesetzes Nr.
350/2003 gelten als Investitionen fiir die Zwecke der
Verschuldungsregelung die Invcstitionsbeitragc auch in
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Jaliresraten und die Zuweisungen auf Kapitalkonto infolge dei-
Betreibung der Garantien, die gezielt .Tur die Tatigung der
Investitionen seitens der instrumentalen Oesellschaften der
Region oder anderer Korpcrschaften oder Einrichtungcn des
Sektors der offentlichen Verwaltungen bestimmt smd.

(7) Um die punktliche Zahlung der Kosten betreffend die
Abschreibungsraten der Darlehen oder dér sonstigen
Verschuldungsformcn zu gewahrleisten, kann die Region ihrem
Schatzmeister eine diesbezugliche Zahlungsvollmacht auf die
eigenen Einnahmen ausstellen. Die Vollmacht, die nicht der
Annahme unterliegt, stellt einen Vollstreckungslitel dar und
wird dem Schatzmeister zugestellt, der den den Glaubigern
geschuldelen Betrag zu den vorgcschriebenen Ffilligkeiten
uberweisen muss.

Art. 39-bis1 1 Schatzamtsdienst der Region
(l) . Die Region betraut eine oder mehrere

zusammengeschlossene Banken, die zur Durchfuhrung der
Tatigkeiten laut Art. 10 des gesetzesvertrctenden Dekrels vom l.
Septeniber 1993, Nr. 385 betreffend den Einheitslext iiber Bank-
und Kreditwesen befagt sind, mit dem Schatzamtsdienst dcr
Region. "

(2) Der Aufìragnehmer muss iiber eine geeignete techmsche
Organisationsstruktur verfiigen und die angemessene Ausubung

71 Der Artikel wurde durch dcn An. 7 Abs. l des Regionalgcsetzes vom 11 .
Dezember 2009, Nr. 9 (Finanzgesete) eingefugt.

72 Der Absatz wurde dureh den Art. 22 Abs. ) Buchst. a) des
Regionalgesetzes vom 23. November 2015, Nr. 25 gcandert.
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seiner laligkeil, auch indirekt, auf dcm gesainlen Gebict der
Region gewalu-Ieisten.

(3)73 .
(4)n
(5)»
(6)n

Art. 39-ter"

Art. 39-ì{uater" Buchhaltungsverordnung
(l) Zwecks Umsetzung dieses Gesetzes eriasst der

Regionalausschuss einc Buchhaltungsverordnung, welche die
Aufgaben und die Tatigkeiten des ffir die Buchhaltungskontrolle
und filr dcn Haushalt zustandigen Amtes in Bezug auf die
Anwendung dieses Gesetzes regelt und die weiteren
Erganzungsbestimmungen enthalt, die fìir die Umsetzung dieses
Gesetzes erforderlich sind.

Der Absàtz wurde durch den Art. 22 Abs. l Buchst. b) des
Regionalgesetzes vom 23. November 2015, Nr. 25 aufgehoben.
Der Absatz wurde durch den Art. 22 Abs. iT Buchst. b) des
Régionalgesetzes vom 23. November 2015, Nr. 25 aufgehoben.
Der Absalz wurde durch den Art. 22 Abs. l Buchst. b) des
Regionalgesetzes vom 23. November 2015, Nr. 25 aufgehoben.
Der Absatz wurde durch den An. 22 Abs. l Buchst. b) des
Regionalgesetzes vom 23. November 2015, Nr. 25 aufgehoben.
Der Artikel wurde dureh den An. 25 Abs. l des Regionalgeselzcs vom 23.
November 2015, Nr. 25 aufgehoben.
Der Artikel wurde dure!) den Art. 23 Abs. l des Regionalgesetzes vom 23.
November 2015, Nr. 25 eingefugt.

7(>
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Art. 39-yuinguies7' Konsolidierung dcr Haushaltc

(l) Zweck Erstellung der konsolidierten Rechnungslegung
laut Art. 11 Abs. 8 des gesetzesvertrctenden Dckrels Nr.
118/2011 inBczug aufArt. 44 des Statuls wird die konsolidierie
Rcchnungslegung vom Regionalausschuss gleichzeitig mit der
Genchmigung des Gesetzentwurfs betreffend die
Rcchnungslegung dei- Region fur das Bczugsjahr genehmigt und
dem Regionalrat zur Information rechtzeitig fìir die Behandlung
des Gesetzentwuris bctreffend die Rechnungslegung der Rcgion
ubennittelt. Zu diesem Zweck genehmigt der Regionalrat die
eigene Rechnungslegung bis zum 31. Mai oder innerhalb einer
anderen vom Prasidentcn der Region und vom Prasidenten des
Regionalrats vereinbarten Frist.

(2) Zwecks Erstellung des konsolidierten Jahresabschlusses
laut Art. l l-bis des gesetzesvertretenden Dekrets Nr. 118/2011
in Bezug auf Art. 44 des Statuts wird der konsolidierte
Jahresabschluss vom Regionalausschuss bis zum 30. September
des auf das Bezugsjahr folgenden Jahres genehmigt und dem
Regionalrat zur Information iibermittelt.

(3) Fiir die Zwecke laut diesem Artikel miissen die
instrumèntalen Korperschafìen und Einrichtungen sowie die
Gescllschaften innerhalb der vorgeschriebenen Fristen die
erforderlichen Daten und Informationen liefern.

XI. KAPITEL

Der Artikel wurde dureh den Art. 24 Abs. l des Regionalgesetzes vom 23.
Novembcr 2015, Nr. 25 eingefugt.
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D.Lgs. 23/06/2011, n. 118

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
enti locali c dei loro organismi, a norma degli articoli l e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.
Pubblicato nella Gazz. Uff. 26 luglio 2011, n. 172.

Art. 11-bis Bilancio consolidato ca

In vigore dal 12 settembre 2014

l. Gti enti di cui all'art l, comma l, redigono il bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali,
aziende, società controllate e partecipate, secondo le modalità ed i criteri .individuati nel principio applicato del
bil.aiicio consolidato di cui all'allegato n. 4/4.

2. Il bilancio consolidato è costituito dal conto economico consolidato, dallo stalo patrimoniale consblidato e dai
seguenti allegati:

a) la relazione sulla gestione consolidala che comprende la nota integrativa;
b) la relazione del collegio dei revisori dei conti.

3. Ai fini dell'inclusione nel bilancio consolidato, si considera qualsiasi ente strumentale, azienda, società controllata e
partecipata, indipendentemente dalla sua forma giuridica pubblica o privata, anche se le attività che svolge sono
dissimili da quelle degli altri componenti del gruppo, con l'esclusione degli enti cui si applica il titolo II.

4. Gli enti di cui al comma ) possono rinviare l'adozione del bilancio consolidato con riferimento all'esercizio 2016,
salvo gli enti che, nel 2014, -hanno partecipato alla sperimentazione. ----

^1 Articolo inserito daìYarf l, comma l, lell fi), D. Lgs. ÌQ agostu 2014, n. 126.

Copyright 2016 Wolters Kluwer Italia Sri - Tutti i diritti riservali
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D.Lgs. 23/06/2011, n. 118

SSSSSS^as;^^^d"'E'~i"<"
Art. li Schemi di bilancio c"
In vigore dal 12 settembre 2014

^^^^'^^s^"'^^^^;1^^-^, ^..
controllate e partecipate'e altri oi"gmisumT'conZlTa^i"0 co" ' prop" enli cd orga"ismi strul"entali- ^iendc, società
en.^S;e^r^SS:^^^^^^m^ostòuit° dalle ̂visioni delle
c^^deJ^^it^S^i^SriSi ^o^^^kJ^W&lì: lI;l7^ì^^
gHequÌbri;""6" """" sul;t:csslv1' aal relatlvi "epiloghi, e dai prospetti riguardanti il quadro generalc"ria^irouc

r^S^, Tsrs^sn? SLS^s"6' ̂  rom£e»de ilco"^el .bilancio, i
patrÌmoniaTeÌ'c'onto^("ScroIguardaDl' i) quadro 8enerale. ria^untivo' e la verifìca"deglÌ'"equiÌÌbn, TTa'lo

c) allegato n. 11 concernente lo schema del bilancio consolidato disciplinato dall'art. l ]-ter.

==SS^^ :K^S^S^^no;dadi^_sul"maneelstrunientaÌÌ S^^SZ^^^dl^ Man^!'^wcienziaziP"e-cieilerisM  finìu^
c^^ri=:;Z^^S^;;^s^S^£lS?^^^s^::=
^Sic°oSs ionc fmanziario di cui al comma '. Iettera a)' so"° Fegati, oltre a quelli previsti dai relativi

^ il Prospetto esplicativo del presunto risultato di OTministrazione:
^S^c^^h^Ey^^^wlmi' del ̂  Pannale vincolato pc.
^a^ss^omrdelfwìo crediti di dubbia e^""i'à Per ciascuno degli ese.. zi

d) i) prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento: . .

OISs:S=3S£s£^s^ ss^ss" - .« -^^s:Ss5^S^!^s^s^'^dalle -
g) la nota integrativa redatta secondo le modalità previste da) comma 5:

. del collegio dei revisori dei conti. ' ~~ """"" "'

<- <.T^££SS£SSS. 1'd" -."" - -
iSs=S^===s^s- "-.

' ','prospetto deg11 .accertame"ti Per titoli, tipologie e categorie,""""" "'i°'"""u'
<e) l,1. pnT110 CIei!li impe£"i Pcr missioni. P'-oerammi e maCToaK'Kreeati:

^^?ostrativa de8Ii a-^a^. ineil^i^^o e negl, ese., z, p.ecedenti in,p^i ̂1,
se^^S?mostratìva M ifflpegni assunti Nl^izio ,n corso e ^, i ese.izi p.cedenti imputati agli j

h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; . Y : '

in'//wwwna. lepoiditaiia. it/rest?Drint=l ' ' : ' / . . ' . ' '. , ' . .
03/03/2016
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:. -^?el .lesole_ree")ni' iIProsPetto dimostrativo della ripartizione per missioni e programmi della politica regionale
unitaria e cooperazione territoriale, a partire dal periodo di programmazione 2014 - 2020;

j)^ per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utiiizzo di contributi e b-asferimenti da nartc di
organismi comunitari e internazionali;

k) per i soli enti locali il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegale dalle regioni
l) il prospetto dei dati SIOPE;
m) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, distintamentc per

esercizio di provenienza e per capitolo;
n) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione;
o) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo redatta secondo le modalità previste dal comma 6;
p) la relazione del collegio dei revisori dei conti.

5. La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica:
a)^i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti

riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando iTlustrazione dei
(i per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo;

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate de) risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre
dcll'esercizio^precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi conlabili, dai trasferimenti, da
mutui e altri finanziamenti, vincoli fonnalmente attribuiti dall'ènte;
.
:-. CL "co a"alitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto,

}. vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti.'
vincoli fonnalmente attribuiti dall'entc; "" ' ' '. ---. ------..---,
.. d)relell(;o de81i interventì programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse
disponibili;

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti
ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla
definizione dei relativi cronoprogrammi;

O l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soeeetti ai sensi delle
leggi vigenti;

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti
finanziar; derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; --. -

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili
nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. l 72, comma l, lettera a) del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; - * ' -. "---

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;
j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del bilancio.

6. La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dcll'entc, nonché dei
fatti di rilievo venficatisi dopo la chiusura dell'escrcizio e di ogni eventuale informazione utile ad unamieÌiore
comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione illustra:

a) i criteri di valutazione utilizzati;
b) le principali voci del conto del bilancio;
c,) le principali variazioni alle previsioni finaiuiarie intervenute in corso d'anno, comprendendo l'utilizzazione dei

riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione^alT°-gennaio
deU'eserciziojM -ecedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da
mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;

d) l'elcnco analitico delie quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre
^precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenli, "da

mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmenle attribuiti dall'ente;
e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, nonché

sulla fondatezza degli stessi, compresi i credili di cui al comma 4, lettera n);
f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esereizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti

ranticipazion^ evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massuno deU'anticipazÌone nel corso deU'aimo, nel casouitfui

conto del bilancio, in deroga al pnncipio generale dell'integrita, espone il saldoalSldicembredelÌ'antìcipazioM
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attivala al netto dei relativi rimborsi;
e-) l'elcncazione dei dirilli reali di godimento c la loro illustrazione;^ ^ ^ ^ ^^^ _^,. _, ; , h;, »n<-, ri,
5 )leeT^ldeT^Ì'etìT"e"^iÌsmi'strumentali, con la precisazione che i relalivi rendiconti o bilanci

sercizio sono consultabili nel proprio sito internet; ^ ,... "... _ __.. _<,,,, i».
ser^^S^^i^^^e con Hndicazioi. della ̂ a^^^^^^^ ^^ ^

TeT)°gTi'oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di
inanziamento che includono una componente derivata; ^ ,,,_^ " ^_ ̂  ^,; ^ ,,, ̂ ,^, ̂ ggetl, 3; sensi delle'JS°s^Ì:^sss°^^£"'&£s"'£ 5?UE
^^^^y^^^m^:^^^^^^sm '"

sui KloTZc^co"nTindró^e"deÌkn^ e degli eventuali pro^daps^pro^ti^ ^ ^;ui StoelseSSnU)S1 ^7UTdagÌfa Ìtria^^^ nonché da altre norme di legge e dai

do^£ZS£2SSa ti della gestione, richieste dalla legge o necessane per rot azione del

rendiconto.

7. Al documento tecnico di accompagn^ento^^om^di^c^^. ^^^^^^^^^^^^ esecutivo di
."

bilmrioI dTSTo^e"dis^mguendo le entrate ncorrenti e non ricorrenti, secondo lo sch^

all'allegato 12/2. . ,

del consiglio regionale.

dei rendiconti dei suoi organismi strumentali. .

10. Per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti; la predisposizione degli allegati di cui al wmma 3, lettere
e)'ed~f), 'e'dicuial comma 4, lettere d), e), h), j) e k), è facoltativa.

ÈÌS2Ìt^£a^S;%=^^SS^^
2012, n. 243.,. . ;:/.. : : ... /. . ::.: . ^, . \ : . ' ..... V ',';.:

2015 eli enti di cui al comma l adottano gli schemi & bilancio e ^rendiconto vig^nti^^^^^^£ ̂ ^^ri, =^^^^^^^M^^^
03/03/2011
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previsti dal comma l. cui è attribuita funzione conoscitiva; II Mancia Plwe^ew^^d^. se^ ^Sa 7g^l 2bMU\^Tge'"fanuziora "utorizz'atorÌa:Ner2 015, come primate d^n^d^ ^ ^
^SISa^^^^^[cÌn^]l^^^^^ 3' comma 4>
nie^ii^pesalì'fondo'pì'unemialeemcluso nei singoli stanziamenti del bilancio annuale e pluriennale.

13. 11 bilancio di previsione e il rendiconto relativi aireserci^2015preteposti^on^^^^9'el\DO"T^ra npegcatia^"tcMlnsp^dTntrd o^^^
dl'LeIrózTo"M^Pfcr^is^s^s^o"nd7l'ol scTemd;'cui'^
^.^l^m^l^^^P^Ìl^^;co'^stótop^^
^lcoSita"econ7mw'pS~onTal7aÌla contabilità finanziaria previsto dall-art. 2, commi l c 2, è allegato i
lo stato patrimoniale iniziale.

14. A decorrere dal 2016 gli enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma l che assumono
valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autonzzatona.

15. A decoirere dal 2015 gli enti che nel 2014 hanno^partecipato^lajperimentozioneji cmalrart^7i!»aidoSn^
^em^Si^^^^^assumono'val^^l^^gi"^^^
^'zz^o"naTuraffimcano"ne)"20157con fazione conoscitiva^ gli schemi d^^
STaSStTnT?, "^ zeu203d^dec^u^lP"re"s?delnteTena"Repu'bbTican~"194 del 1996 che possono non

essere compilati.

16. In caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell'esercizio 2015, gli ̂ ^cmd^conma^appj^ ^
re6latì"vaTscTpl^TgI ^rn eV^01 14,"a^escTsi^^^^^^
S^ls^pl^rT8qTaÌT^"arol^^sird is^UM^
applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2.

. In caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell'esercizio 2016 gH enti di cuial comT, l^esfcc0"^1;
^St fidTS^°pSTiobZ^S^^^^^
secondo lo schema di cui all'allegato 9.

(32)AlticpÌocosÌsÌKtituitp^^Ì, <^a/iN(^

Copynght ZOl^^oltersKluwerItalia Sri - Tuttri du-itti nseryatj
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